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BOLLETTINO POLITICO 


Continuano a Parigi le trattative per 
una conciliazione sulla questione del S>- 
o. Il gruppo capitanato dal signor 
Wallon propone che i senatori siano no- 
minati dai consiglieri generali, dai con- 
siglieri di circondario e da un delegato 
di ogni Consiglio municipale. Il centro 
destro accetta questa iransazione; l'ac 
cettoranno il centro sinistro e la sini- 
stra? Della sinistra si può esser corti che 
%» respingerà, perchè, in fondo, non 
vuole il Sonato, © insiste affinchè sia 
eletto col suffragio universale, locchè gli 
toglie il carattere di Corpo conservatore. 
Ma il centro sinistro potrebbe e dovrebbo 

intentarsi della proposta Wallon,, la 
quale, so climina il suffragio universale 
«retto, toglie anche l'intervento del Capo 
dello Stato. Il centro sinistro doveva far 
conoscere oggi , 18, la sua risoluzione, 
ma fino a questo momento il telegrafo 
non ce l'ha riferita. 

1 tentativo del gruppo Wallon ci pare 
serio, @ crediamo che il contro destro, 
se non vuol abiurare i suoi principi, 
non possa andare più innanzi nella v 
dello concessioni. Ammesso che vi debba 
sero un Senato, no viene la necessaria 
nseguenza che lo si debba eleggere in 
modo diverso da quello tenuto nella 
zione della Camera dei rappresentan 

1 giornali francesi giunti oggi riferi 
scono che in una riunione di deputati 
il maresciallo Mac-Mahon dichiarò che | 
sperava ancora di costituire una mag- 
gioranza in favore della istituzione d'un | 
Senato e soggiunse, che, ore questa 
maggioranza non si costituisse, egli ac- 
cotterebbe la proposta in. Il signor 
Mplnin propose che le leggi costituzio» 
nali fossero ritiralo e che si organizzas- 
sero i poteri del maresciallo-presidente | 
sopra queste basi : 1° il diritto di veto; 
2 il diritto di scioglierè la prossima 
Assemblea e rinnovamento parziale. 

Tutte questo proposte sembrano so- 
spesa In seguito al tentalivo, festà ac- 
cenato, del gruppo Wallon. Forse se | 
questo tentativo fallisse, ritorneranno a 
golla. 

Nello notizie di Spagna è ricominciata 
la confusione che si lamentava al tempo 
del maresciallo Serrano. Di certo vi è 
soltanto che i carlisti impediscono che 
si collochi il cordone telegrafico sotto- 
marino a Fontarabbia, e fecero fuoco 
sontro un vapore inglese. 

La Correspondanze Scandinave an- 
nunzia che il Landsting danese (prima 
Camera) ha riffutato di ammettere alla 
seconda lettura i progetti di logge in 
materia cclesiastica che il Folketing 
aveva sostituito ai progetti del govern 
Si trattava degli stipendi dei preti e della 
nomina loro colla partecipazione delle 
parrocchie, Il ministro dei culti aveva 
dichiarato cho non avrebbe potuto rac- 
comandare quei progetti alla sanzione 
reale. Gli stipendi erano stati ridotti dal 
Folkeling in modo sconveniente e tale 
da rendere necessarie delle indennità. 

11 telegrafo ci fa sapere che la febbro 
gialla mieto vittime a Rio Janeiro. Una 
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PPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Apolto, — Aida, opera in 4 atti. 
Labrelto di A. Ghistanzoni. Musica del 
maestro Verdi. 


T 


(Prima rappresentazione) 


Ai lettori dell'Opinione non ho duopo 
di rammentare che fui tra i primi a par- 
lare dell'Aida quando venne rappresen- 
tata a Milano, presente lo stesso Verdi. 
Scrissi allora una serie d'articoli, svisce- 
rando per cesì dire lo spartito ed enu- 
Telomdono i pregi. Ciò mi dispensa dal 
ritornare di proposito sul merito dell’o- 
pera. Non amo ripetere le cose dette; 
tuttavia da quel ‘tempo. sono trascorsi 
alcuni anni, l'Aida è stata riprodotta 
principali teatri d'Italia, e la sua stella, 
lungi dall'impallidire, è divenuta più ful- 
gida. È dunque uno di quei lavori ar- 
tistici che col progredire dell'età, pro- 
grediscono pure nella stima del pubblico 
e sovratutto degli intelligenti. 

ome dissi altra volta, non ardirei af- 


| putati sono occupati nei Comitati spe- 


| 


di questo vittime è monsignor Ferrini , 
nunzio prosso la Corte imperiale del 
Brasilo , del qualo i giornali hanno an- 
nunziata la morte. 
—_—_+——————_—_—tt_t_mk6 


LE AMMONIZIONI DELL'ON. BIANCHERI 


L'on. presidente della Camera ha chiusa 
la seduta di ier l’altro con severe pa- 
role, lamentando lo scarso lavoro fatto 
e la brevità dello tornate. Ma l'eco di 
quelle parole si è spenta în poche oro. 
Gli avvertimenti furono dimenticati da | 
tutti sino da ieri, chè Ja seduta fissata 
al tocco venne aperta sollanto alle ore 
due, ossia un'ora più tardi secondo 
consuoto. 

li presidente ha delta una verità che | 
tutti sentono e cha niuno sa far valere. | 
Il lavoro della Camera è poco fruttuoso 
perchè le sedute sono troppo brevi, o i 
ministri 6 i deputati cho si lagnano deila 
lunga durata delle sessioni legislative non 
riflettono abbastanza cho il rimedio è 
nello loro mani e niun altro potrebbe 
ad essi somministrarlo. 

Gl'inglesi, che seguono con assidua 
attenzione i lavori del loro Parlamento, 
tengono conto accurato del tempo cho î 
loro legislatori «pendono a serrizio dello 
Slato. L'on. Riancheri, scorrendo le sta- 
tistiche inglesi, avrebbe potuto dira ai 
suoi colleghi, di cui ha l'onore di diri 
ger le discussioni : Vedete che fa la 
mera dei Comuni? Nella sessione del 
IS7I, ch'è la più vicina e non è stata 
delle più operose e importanti , siccome 
la prima d'un nuovo Parlamento e con 
un Ministero nuovo, ha pur tenuto 97 
tornate , le quali presero in complesso 


| 742 ore. La durata media di ogni tor- 


nata è stata adunque di 7 oro @ 50 mi- 
nuti. È all'incirca il doppio di una tor- 
nata parlamentare italiana. Nella sessione 
del 1873 la Camera dei Comuni chbe 
112 tornate, Je quali presero 877 ore e 
20 minuti, con una durata media di 
7 ore e 50 minuti per tornata. 

Come è noto, nella Camera de’ comuni 
non vi sono gli Uffizi; ma spesso i de- 


ciali che richiedono delicati lavori e dei 
quali ve ne furono ben 33 nell’ ultima | 
seasione e parecchi di essi averano l' 
une leggi gravis 


simo. 

Laonde alle tornate parlamentari oc- | 
corre aggiungere anche questi lavori | 
che con esse sì connettono. Quanto la- 
voro si è fatto nelle {7 tornate del 1874? 


Dei 202 progetti di leggo pubblici (che | 
non si devono confondere coi privati, 
i) ne passarono 14 in legge, 
dei quali 33 sì erano presentati da prin 
cipio ai Lords e 78 ai Comuni, distri- 
buiti in modo che il lavoro di una Ca- 
mera non fosse sprecato per cagione del. 
l'altra. Dvi 91 progetti non convertiti in 
legge, circa 81 furono presentati, ma 
senza essere discussi e non apparteno- 
vano al governo, ma all'iniziativa pri 
vata; degli altri 10, metà approdarono 
ai Lords e non ai Comuni, metà ai Co- 
muni e non ai Lords. 


——_É .i 


formare che tutta la musica di quest'o- 
pera sia alla medesima altezza; ma con- 
tiene in gran copia le bellezze assolute 
che sfidano i capricci della moda. Tutta 
la scena delle cerimonia religioso nel 
primo atto, la scena del giudizio di Ra- 
damés, e tutli i duetti, eccettuata qualche 
cabaletta, son pagine nelle quali un'an- 
cor fervida fantasia s'unisco alla dottrina 
© ad un giusto sentimento drammatico. 
Fra molti anni ancora saranno citate fra 
le migliori non solo del Verdi ma #ella 
musica dei nostri tempi. 

Non ho mai professato un grande en- ! 
tusiagmo pel finale del second'atto, nel 
quala mi parve sempre cho allo straor- 
dinario lavoro non cerrispondessero i 
risultati. Sarà difetto della mia mente, 
ma non riesco ad afferrare il nesso fra 
le idae spesso grandiose e nuore, ma al- 
quanto slegato che vi si svoigono. La 
riunione di parecchi pensieri in fine del 

mi giunge all'orecchio eonfusa qui 
a Roma come mi era giunta a Milano. 
Certo, il pubblico rimano abalordito, ma 
‘non sa rendersi ragione di un senso di 


mei | stanchezza che lo invade in mezzo a | 


quella profusione di suoni © di pensieri 


diversi. {pi 


Ad ogni modo, potrei ingannarmi; la 
sincerità però coò la quale ho sempre | 
manifestata la mia opinione su questa | 

dell'Aida, che, secondo me, è la | 
meno felicemente riuscita, deve acqui- i 


| sperare sia per provvedore la Commis- 


Come è chiaro, il lavoro utile è stato 
grande; lo sprecato si è ristrelto in pio- 
coli confini. Così procedo il Parlamento 
britannico ; esso dà al popolo l'esempio 
della operosità a della savia distribuzione 
del lavoro. 

In Inghilterra sono i ministri che pren- 
dono in mano i lavori dello due Camere 
@ li guidano con robustezza © costanza. 
Le mozioni del governo hanno la pro- 
codenza e quando un ministro dimostra 
di avor bisogno di una leggo no otlieno 
presto la discussione. 

Lo spettacolo della nostra Camera che 
trascina da più di un anno la legge sulla 
alienazione dello navi e rifiuta il giudi- 
zio definitivo all’ egregio marinaio che 
regge con eminente capacità la nostra 
marina sarebbe impossibile. 
mosciamo lo scuso o le attonuazioni 
che si possono meltere innanzi, e fra 
queste, la migliore è quella del lavoro 
degli Uffici, che ruba le migliori ore del 
mattino , e ritardo necessariamente la 
convocazione della Camera in pubblica 
seduta. A questo gravissimo difetto giova 


sione testà nominata dal prosidente della 
Camera, la quale, dopo le esperienze in- 
folici degli Uffici © del Comitato privato, 
che esaminava lo leggi come fa la Ca- 
mera în pubblica seduta, senza il freno 
della pubblicità, dovrà proporre qualche | 
altra procedura cho trovasi indicata già | 
nella bella Relazione dell'on. Casalini. | 

Ma, come abbiamo fatto ossorvare, 
due giorni addietro, dalle correzioni del 
regolamento non si potrebbe attendere 
alcun effetto utile, senza la volontà ener- 
gica doi ministri o dei deputati ad av- 
‘8 seriamente i lavori della Camera. 
Cho giova creare ad ogni passo una que- 
stione ministerialee tentare ogni settimana 
una crisi? I parliti serii devono scegliore 
alcuni pochi e grandi temi per darsi batta» 
glia campale; e vincano o perdano, in tutto 
il resto devono cooperare, le minoranze 
collo maggioranze, a compiero i lavori 
necessari alla prosperità dello Stato. Imi- 
nistri dovrolibero persuadersi che, quando 
il Parlamento è aperto , il loro posto è 
al Parlamento; non farsi attendere troppo 
e inspirare col loro zelo lo zelo degli altri. 

Nelle amministrazioni occorrerebbero, 
come in Inghilterra, i segretari generali 
permanenti, i quali vigilassero © riassu- 
messero la suprema direzione degli affari. 
Imperocchè i segretari generali politici 
dovrebbero anch'essi essere alla Camera 
ed al Senato, aiutare il loro ministro 
nello lotte parlamentari © attenuaigli la 
fatica, dando schiarimenti o pigliando la 
difesa dei provvedimenti minori. 

Tutte queste esperienze , le, quali ri- 
sultano dalla storia parlamentare del po- 
polo più libero, dovrebbero essere accolte 
con fiducia nella pratica, come ci piaco | 
magnificarle in teoria, e pensare che la | 
nostra macchina parlamentare otlione | 
sinora troppo scarso effetto © consuma | 
troppa forza negli attriti. 


_— 
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stare credito alla mia profonda ammira- 
zione per molti altri pezzi dello spartito o | 
pel complesso dell'epera stessa. Quando 
l'udii a Milano, dissi che il Verdi non 
aveva ripudiato la propria individualità, | 
nè il culto della melodia ritmica e chiara. | 
Nell' Aida il canto predomina ancora 
sulla parle orchestrale (e lo ha dimo- | 
strato ampiamente il Nicolini iersera); 
il maestro, però, ha tenuto conto dei 
mutamenti avvenuti nella musica dram- 
matica e vi si è acconciato volgendoli a 
profitto dell’arte. Il merito principale 
dell'Aida si è di conservare l'impronta 
verdiana (che è quanto dire italiana), 
senza somigliare ad alcuna delle altre | 
opere del Vordi.-Ciò si potrebbe dire 
eziandio di quasi tutti gli altri lavori 
teatrali dell’ illustre maestro, di quelli 
almeno che sono destinati a sopravvi» 
vergli. Appartengono ad una stessa fa- 
miglia, ma ciascuno ha una fisonomia pro- 
pria, nè sarebbe possibile di confondere 
un della Traviata con uno del 
Nabucco o una scena del Ballo în nra- 
‘schera con una del Trovaiore. Perciò 
si è detto che il Verdi aveva mutato più 
volte maniera , mentre, invece sarebbe 
iù giusto il dire che il celebre maestro 
ha fatto tesoro degli ammaestramenti 
dell'esperienza e ha procurato di adat- 
tar Ja musica al dramma. 

È del pari ezioso il discutere se l'Aida 
possa dirsi il migliore spartito del Verdi. 


| maggiore che in tette lo altre opere 


| anneverata fra le migliori opere del 


RIVELAZIONI DIPLOMATICHE 


Il, PRINCIPE DISMANCK E NAPOLEONE IM. 


Lo rivelazioni diplomatiche, dice il cor 
rispondente parigino del Times, sono al- 
l'ordino del giorno. Il signor Hanson, il 
qualo venne inviato a Parigi nol 1804 da 
un certo numero di suoì compatriolti da- 
nesi allo scopo d'informare la stampa di 
Parigi sulla guerra dello Slesvig-IHolstein, 
0 venno quindi ricevuto somi-uflicialmento 
dal signor Drouya a Berlino , pubblicherà 
domani presso Dentu un resoconto dolla 
missiono, sotto il titolo: « A frarere la di 
plomatie, 1864-1857. » Egli elibo parcechi 
colloqui co? priacipo di Bismarck, il primo 
doi quali a Biarritz nell'ottobre 4 
cha lo interrogò sulla possibilità dell 
ituzione dello Slesrig danese. Il principe 
ispose che alla Conferenza di Londra lu 
Prussia avrebbe accettato volontiori la li- 
nea dello Sehlei o d 


go a T'ondorn, ma latti- 
tudine della Danimarca rese difficilo un com- 
promesso e la ripresa delle ostilità lo poso 
fuori di quistione. Se egli potesse scegliere 
fra un'annessione dei ducati alla Prussia 0 
darli al duca di Augustemburgo, preferi- 
rebbo senza esitazione la prima, ma il ro 
Imo credeva che il duca 
diritto su di essi, ed egli non poteva essere 
. Fgli aveva dei dubbi | 
circa il diritto del duca e credeva che l'af- | 
‘0 ad ogni modo resterehba lungo tempo | 
in sospeso. D’erò egli sapeva che non pote- | 
vano sussistero buoni rapporti fra la Ger- 
mania e la Danimarca , poichè la prima a- 
veva sotto di sè 100,000 danesi, ed egli non | 
nie scia» | 

gura so, ad una certa epoca, lo Slesvig del | 
Nond fosso restituito. Il signor Hansen dice | 
gilia della guerra coll'Austria il | 


ro da parto sua avrebbo 
un conflitto, egli non nutri 

pollice di territorio 
n un colloquio che | 
vr Hansen a Berlino nel 
il principe riconobbe l'im- | 
portanza , specialmento in quel momento, 
dollo buone relazioni colla Francia, ma di- 
chiarò impossibilo ogni reazione, osservando 
che: « La popolazione renana era todesca o 
desiderava di rimaner tale. Alcuni ga 
zoni calzolai 0 sarti che lavorarono a P 
rigi © vi appresero un po' di francese, pos- 
sono essere ritornati a casa col capo pieno 
d'ideo francesi, ma non esercitano nes- 
« suna influenza sui loro compatrioti.» Egli 
aggiunse ch'era sempre disposto a daro alla 
Danimarca soddisfazione riguardo allo Slesvig 
del Nord, e desiderava niento di meglio che 
di essero în rapporti amichevol 

ll signor Drouyn do Lhuys mandò a chia- 
maro il signor Hansen nella seconda setti» 
mana di agosto © gli disse : 


La situazione è divenuta critica. lu seguito a | 
ripetuta domanda del signor Henedetti , l'impe- | 
ratore ha deciso di chiedere alla Pru 

compenso territoriale per la Francia. Di 
il re Gaglielmo ed il nignor di Bismarek con- | 
wentiranmo : mia v'ha 
colla Pruss 


I memorandum che ho qui. 


parecchi colloquii col di Binmarek. Cer- 
cato di vaderio, pe 
fato che esprima n° opinione 
sorne il risultato, questa minsione 
onorevole per voi, perch il suo scopo è inne- 
fabilmento di procurare una paco durevole al- 
l'Europa. So il nignor di Bismarek vuole sapere 
da chi siete inviato, gli direte ch'è una persona 
in grado di ottenere il consenso dell'imperatore 


___————————————————_ 


È difficile di stabilire una gerarchia 
nello opere d'un maestro. Nell'Aida ri- 
troviamo la mirabile concisione del 7ro- 
valore e del Ballo in maschera, che 
parera un po' smarrita nel Don Carlos. 
L'istrumentazione è trattata con diligenza 


dello stesso autore ed abbonda di colori 
nuovi © felicissimi. La musica non s0- 
lamente serve il dramma, ma vi tra- 
sporta nei luoghi dove si svolge l’azione, 
ed il Verdi ha saputo con grando abi- 
lità vestire artisticamente alcune canti- 
lene di tipo arabo. S'aggiunga un li- 
bretto pieno di varietà, » si verrà age- 
volmente alla conclusione che l’Aida va 


maestro, e fra quelle , certamente , che 
raccomanderanno il suo nome ai posteri. 
Lo stabilire confronti, ripeto, è sempre 
pericoloso, sovratutto quando si è sotto 
l'impressione d'un grando e legittimo 
successo. 

Ho dichiarato, fin da principio, ch'io 
non intendeva di entrare nei minuti par- 
ticolari dell’Aida. In primo luogo, come 
dissi, l'ho fatto altra volta; © d'altronde 
altri può farlo meglio di me. Erano ier- 
sora în teatro i soliti apostoli della 
biscroma col loro spartito aulle ginoo- 
chia, e prendevano le note opportune 
colla matita. Fra pochi giorni pubbli- 
cheranno il loro bravo articolo nel Po: 
polo Romano e vi sapranno dire ciò che 


al progetto, vo la Prussia vuol approvarto. — lo 
‘questa, mlusicne i ma nou senza eepri= 
sguardo alla possibilità del 

fa sera del 12 


Jeta politica, 


posta esanni in grado di ottenora per casa l'ap- 
Poggio della pubblica opinione, l'alleanza dello 


file nò pregiudizio, 
tile celare i fatto 


cui la Francia, dop 
sun sola sicurozza. Dicono 
per l'imperatore Napoleone corcaro altre garan 
zie, e soltanto medianto un accorlo mi questo 
panto colla Corto di Rerlino si potrà dare alle 
att in carattero reale 
mente " 
«Il gabinotto imperiale non è sp 
Vizione di collocare sot 
torritorii nib 
meno popol 
sb ripeto 
togno nelle compl 
contro ogni sospolto di questo genere. 
esso chieda ars un'estensione delle 
icomoncersi ele 
ua necessità di 
la difesa nazionale. Quindi, in pre 
lento di potore acqu 
è il risultato non so 


organizzazione politica che la rendo l'arbitra on 
nipotenta della Germania, si ammetterà clio il 
compenso reclamato dalla Fravcia è stretto 
mento necessario alla ma sicurezza. Nondimeno 
V'ha un'altra combi scordo che, 


in od 


senza suscitare lo tesse obbiezioni, ragginuge- 
le la Frav 


reiba lo stesso 
protezio 


potrebb 


temere dalla loro 


ve 
di ottenore Ca 


- ritorio germanico situato all 
sinistra del Reno, s0pp 
tatto e rivalità fra la F 
formazione di uno Stato 
permetterebbe alla Francia di rinut- 
ciare ad ogni idea di muessione territoriale e 

santenere una linea di condotta più in con- 


rebbe impotente a moderare le passioni rivali 
che api ello duo grandi nazioni una 
contro l'altra, Se al contrario la Praria dessa 
la Francia la soddisfazione alla quale esa ha 
reclamare , rana renderebbe la Francia 
è tutte Je altre potenze, interessate a man- 
tenere, di fronte all'Europa, il 
di cose stabilito dall' secordo delle due potenze 
di cui abbisogna il governo dell'imperatore 
è acmplicemente di guarentire la sicurezza na- 
‘nd eso venne indotto a proporre alla 
azione di frontiere esclusiva» 


alla Germania ugual 
Questa risoluzione, qui isferobbe alle neces: 
sità i. Essa esclude l’ammento degli 
cnorciti off 

ca fi 
pro ogni 


per semi 
reciproca, ed egui pericolo 


ncipo ereditario ed i suoi amici reepin- 
lea così expresm colle parole seguenti 
4 So, egli disue, che nei nontri circoli 
venno graudemente deplorato cha non sia 
la Sassonia, e che sì potrebi 

teneela. Ma Ta possi» 


Herlino, per nego= 
ne esci giungono 
Prussia, naturalmente 
ogni altro progetto, » 
I seguente telegramma alla persona 
ricevetti la — < La cam di 
dere la porcel- 
vino del Renn, » 


a mettersi d': 
sarebbe esclo 


— e Nou dite più 
qua 
La misiione era qui 


do volete. » 
completamente fallita. 
I SINODI PROVINCIALI IN PRUSSIA 
(Corrisp. part. dell'Ommioxr) 
Berlino, 45 febbraio. 
(G) In una dello mio corrispondenze ac- 


cennai di passata alla prima sessione dei 
sinodi evxngelici convocati nello sei. pro- 


formità coì principi # l'inclinazione del suo go 
verno, Sarebbe anche possibile di non to! 
alla Casa di Prussia i suoi ponsedimenti sul 
Reno se il suovo trono fonia dato ad un 
cipe, per esempio al principe ereditari 
rico Hobenzollera-Sigmaringen. 
«L'imperatore Napoleone, confidando nella alti 
del re Guglielmo , accetterebbe la promessa. del 
j0 augusto alleato come pegno sufficiente del- 
pendenza e neutralità del paese su di cui 
sarebbo chiamato n regnare un principe della 
Casa di Hobenzollera. e darebbe volontieri 
consenso nd una nomina. Sua Maestà 
Prussia, innalzato dalla vittoria ad un grado 
eminente di gloria e potere, conferendo questo 
appannaggio nd un ramo della sua famiglia che si 
portò nobiliaente su) campo di battag 
l'evidente prora della sun reslo 


tebbe un'e 
volenza' rd aggiungerebbo così a tuttii titoli | 
d'onore appartenenti alla ilustre Casa di cni è 
capo, duo muore Corone acquistato sotto il an 
regno col solo suo prestigio, Ja -una parola, il 
piano progettato , onorevole per tutte le parti, | 
compatibile coi principi delle Cortt allente, foo- | 
dato su precedenti stabiliti dalla. prudenza dei | 
gabinetti europei e che ricevettero dal tempo 
la loro sanzione, presenta la garanzia più efi- 
eco per la preservazione degl’intoressi materiali 
della Francia e della Germania. Se il gabinetto 
di Berlino desidera sinceramente di rimanere in 


dei quali alle foatiere della Francia, come venni 


el 1815, sarebbe una mi- 
La nazione francese, ispirata 
ento della propria preserrazione, rea- 
girebbe bentosto con forza irresistibile contro 
Questo pericolo , 0 la suviezza dei governi «a- 


succedo alla 451* battuta, e.se il Verdi | 
vi ha scritto un piano o un forte, ese 
ha imposto di rallentare o di affrettare | 
il tempo. Io non invaderò il campo ri-| 
servato a questi benemeriti, commenta- | 
torì degli spettacoli del teatro Apollo. Sì ; 
nasce commentatori come si nasca poeti. | 
Cinquant'anni or sono, costoro avreb- | 
bero commentato la Divina Commedia; : 
nel secolo XVI* avrebbero commentato | 
lo Pandetto di Giustiniano. Oggi la loro | 
vittima è il mastro Verdi. | 

Dirè piuttosto dell'esecuzione, a farò | 
innanzi tutto una questione pregiudiziale. ! 
Per qual ragione sono trascorsi alcuni | 
anni prima che l’Aida venisse rappre 
sentata a Roma? Le riforme che furono 
compiute quest’ anno nel nostro teatro 
Apollo non erano tanto radicali da non 
potersi fare qualche anno addietro. Se si 
fosse trattato d'un riordinamento profondo 
© stabile avrei capito l'indugio, ma lo ri- 
forme di quest'anno sono fatte li per lì 
e nulla ci assicura che debbano durare 
per l'avvenire. Io non ricercherò chi 
abbia avuto la colpa principale di questo 
indugio, se il Ricordi con i suoi rifiuti 
o il Municipio © l'impresario con la loro 
indolenza. Prendo nota soltanto del fatto 
che con un po'di buona volontà per 
parto di tutti, l’Aida sì sarebbe potuta 
avere molto prima d'ora; Può, meglio 
fardi che mai. Possiamo confortarci 
pensando che l'esecuzione dell’Aida a 


vincio della Pruss'a orientale, im Ò 
domi di tornans quatto prima sall'ergo- 
mento, clio mi partale da interessare anche 
i vostri lettori. Fo conto ora di adempioro 
a quell'impegno, premettera0 cle mi sarà 


| necessario anzi tratto dil‘ugarmi alquanto 


sulla storia precedente del inovimento, cho 
è conseguenza diretta del decreto di 
dinamento ecclesiastico promu] 
tunno del 1873. Assai prima di quei tempo 
gi erano fatti pareochi tentativi df daro nno 
stabile assetto alla Chiesa ovangolica, soh:o 
il qual nome s'intendono Je due confessioni, 
luterana e calvinista, la cui uninne ammi 
pistrativa fu decretata nel 4817 da re Fe- 
derico Guglielmo III, padre dell'imperatoro 
attuale. Così costituita la Chiesa evangelica 
era posta sotto la direzione dol ministro dei 
cult, £ gosi rimaneva fino all'anno 488, 
lo le riformo strappate ai suoi regie 
dt patent a, e gi 
ogni ramo dell'amministrazione si recarono 
dietro una qualche cencessione anche ai mo- 
desti desiderii delle congregazioni evange- 
liche, le cui brame farono por buona for- 
tuna secondato dallo tendenze pietistiche di 
re Gugliolmo IV. 
Questi, di suo proprio moto, iniziò un 
progetto di riordinamente ecclesiastico, ba- 
sato sul principio di un'autonomia modificata. 


jor- 
to nell'au- 


| Qual primo passo in questa direzione, egli 


trasferi l'amministrazione immediata ' della 
Chiesa dalle mani del ministro dei culti in 
quello di una Giunta speciale, detta Con- 
giglio superiore ecclesiastico (Oberirchen= 
rath), cho sta în diretta comunicazione coi 


_—r——————————6m6&6 


Roma è superiore a quella ch'ebbe nelle 
altro cità, non csclusa Milano. È dif 
cile di riunire un ugualo complesso di 
artisti tutti valenti. ci ù 
La signora Stolz non è ancora intora- 
lente ristabilita. Le tracce della sua in- 
disposizione erano. ancora palesi per co- 
loro ch l'avevano udita altrovo. L'egre- 
gia prima donna era costretta ad emot- 
tere le. nole acute con qualche cautela, o 
fra i vari registri della voce non miparve 
ristabilito quel perfetto equilibrio ch'è 
stato sempre, una delle più pregevoli qua 
lità della Stolz. Ma si può dire che co- 
l’arte ha domato la voce, e solo in fine 
dell’opera il pubblico. ha potuto notare 
in lei qualche sintomo di fatiéa. Per 
l'accento drammatico, per l'azione ani- 
mata sed efficace la Stolz di Roma è, 
nell'Aida, superiore alla Stolz di Mi- 
lano. Si vede chiaro che di questa parto 
essa ha fatto uno studio particolare. 
Nell'aria del primo atto, nella romanza 
del terzo, nei duetti ‘con .Amneris, con 
Amonasro, con Radamès, è cantante ed 
attrice somma. Ora che la malattia, in 
gran parte, è vinta, essa ritornerà 
pre più padrona della sua voce.o si.rad- 
doppieranno gli applausi vivissimi che 
la salutarono iersera in alcuni punti 
dell'opera. 

La signora Pozzoni ha. ereato,. come 
dicono Ì francesi, la parto d'Aida. Lo 
stesso Verdi l’avova prescella per ese- 
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concistori provinsiali. Fu questa un riforma 
assai importante, cho doveva essero accom- 
pagnata da parecchie altro, lo quali per una 
ragione o per un'altra abortirono tutto. Era 
una verità da tutti conosciata che per rior- 
dinare la Chiesa si doveva cominciare non 
dall'alto, ma dal basso, ponendo prima lo 
fondamenta, © poi costruendo l'edifizio dal 
triolo fino al tetto. Il primo tentativo di ri- 
costituzione popolare sulla base dell'ordina- 
metito comunale © parrocchiale, fu fatto nol 
1850, ed un secondo 10 anni dopo dal ro 
attuale, allora principe reggente. Con que- 
ito disegtiò si era provteduto all'organiz- 
‘tazione della parrocchia, del distretto o della 
provincia, ma in guisa così insufficente cho 
nessuno in fin de' conti voleva saperne. Il 
elero laterano l'ostegginva, perchè in eso 
non si dava troppa importanza all'elemento 
laicale, © questo perchè troppo favoreg= 
giava l'elomento pretesco 7 

E per tredici anni ancora l'opera rimase 
incompiuta, grazio a questa rivalità, dolla 
qualo În Chiesa dì Roma, appena occorre 
dirlo, non mancava di far suo pro, finchè 
lo spettacolo della sua insidiosa operesi 
fion destava i timori dei litiganti e li in 
dusso a deporre lo loro differanze. | 

Nella nuova costituzione, protulgata nel- | 
l'ultima motà dol 1873, si è ripreso il con- 
detto ond' era informata quelia del 4850 è Î 
del 1860, che tutte è due erano in sostanza. 
quasi idontiche. Soltanto in essa si è allar- 
gata assai la baso popolare, ammettendo 
tatti indistintamento ad una parto nell'am- 


a questo mec- 
intorno a tre 


| all'autorità giud 
| di cattura ed il cassioro è stato arrestato. 


| gloso costavano un occhio al muticipio che 


della Società @ ne lovò, a quanto dicesi, un 
merzo milione. Come ciò abbia suo 
cedero non è ben chiaro, ma fl certo è, che 
nella fino della scorsa settimana fu fatta una 
ispezione alla cassa 0 fu sooporto il deficit. 

Il cassiere confessò il suo fallo, si buttò 
in ginocchio © chiese pietà. Su questo pat- 
ticolare corrono varie voalj dicesi, cioè, 
che sullo prime a'inolinasse a tener celato Il 
Brutto affare, sperando di rieuperare una 
parto almeno del titoli sottratti, titoli che 
il eassiere avrebbo dati a pegno per otte- 
nere anticipazioni di danaro. Con questo di- 
sposizioni îl cassiere venne congedato dalla 
carica e invitato a restarseno a casa sua. Ma 
più tardi si mutò avviso, o a mutarlo vuolsi 
cho abbia giovato l'imprudenza del cassioro, 
il quale, inveco di celare a tutti il misfatto 
o la vergogna, volle quella sora stessa com- 
pariro, como di consueto, al teatro Rogio. 

Cheocha sia di ciò, il fatto è che la Di- 
reziono del Credito Mobiliare portò querela 
a. Fu spiccato mandato 


Ieri l'altro il Consiglio comunale tenne 
seduta straordinaria. Oggetto principalo 
questa era di stabilire il capitolato per 
la vendita delle case di Piazza dello Statuto. 
Questo caso costrutto da una Società in- 


‘eva garautito un annuo interesse del ca- 
pitalo impiegato nella costruzione ; por le- 
varsi di dosso questo peso, il municipio ri- 
putò miglior partito di riscattare lo case e 
rivenderlo. Secondo il capitolato approvato 
dal Ccosiglio, le dette case saranno esposti 
fn vendita all'asta pubblica in 47 lotti ; 
gia sarà tenuta ad ogni trimestre o ad ogni 


unta, o Con- | 
il sinodo | 


la 
siglio comunalo (Gemeinderath) 
distrettualo (Xreissyuode) cd il sinodo pro- 
vineiale (Prorinzial-synode). A questi sì | 
potrebbe aggiungere un quarlo elemento, il | 


quoto maestre, che sono 


sinodo generale, organo dei sinodi provin- 
ciali, che peraltro non si dere convocare 
regolarmente, ma soltanto in occasioni stra» 
ordinarie, come per esempio fra breve, allo 
scopo di effettuare un' idea di cui ho già 
parlato per incidenza, © della qualo mi do- | 
#rò occupare più estosamento in seguito. 

Il Gemeinderatk, o consiglio parrocchiale, 
i compono, oltre il pastore (che vi siede 
di dritto), di 4 fino a 12 membri laici, e- 

letti liberamente (cioò senza liste prepa- | 
rato, come nelle costituzioni antecedenti) | 
col suffragio universale, essendo il diritto 
elettorale esteso n tutti i comunisti che 
‘hanno compiuto il 24° anno e godono i so- 
elle parrocchie po-| 
ioni si fanno a due gradi, ma | 
il medesimo in ambo i casi. 

Il Consiglio parrocchisio si occupa di quol | 
cho può dirsi l'amministraziono del culto, | 
stabilisco di concerto col pastore le ore dei | 
servizi divini, il modo di osservar lo foste 

religiose, distribuisce olemosine e pio do- 

taziori, ed elegge i deputati che debbono | 
rappresentano il Consiglio al sinodo distret- 

tuale. 

Prima d'usciro dalla parrocchia debbo | 
soggiungere cho il principio dell'elezione 
popolare del pastore, già vigente da un 
pezzo nelle province renane e vesfaliche, è 
appieno riconosciuto della costituzioni 
sento anche per lo prorinco di leranto, alle | 
quali si dovova estendoro di fatto, appena 
fosso stabilito il compenso da accordare ai 
patroni esistenti. Ma non mi sta se, o su 
quali basi, questo accordo sia stato fatto 
ancora. 

1 sinodi distrettu 


composti dei rappre- 
sentanti dello relativo parrocchie nel nu- | 
mero di uno 0 oltre il pastore che | 
siede anche qui d'ufficio, si radunano una | 
volta l'anno sotto la presidenza di un ufi- 
ciale governativo. Essi esercitano un diritto 
di sindacato generale sull'operato dei Con- | 
sigli parrocchiali, decidono questioni disci- 
plinarie © via dicendo. Ma la loro funziono 
più importante è quella di cleggero i mem- 
bri componenti dei sinodi provinciali, dei 
cui lavori in questo loro primo anno 

tività mi occuperò in un'altra lettera. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


wrorino, 17 fetbraio. — Un nuovo scan- 
dalo, un nuovo furto ingente. Ne è vittima 
la Sociotà del Credito Mobiliare, ne è au- 
tore il cassicro dalla medesima, il sig. I... 
uomo assaî noto nella società ‘orinese, lo 
gato în parentela con parecchie delle più 
agiato famiglie borghesi di questa città. 
Questi pescò assai largamente negli sorigni 


guire quest'opera al Cairo. Ma la parto 
d'Amneris è molto più drammatica e, 
oso dire, più bella e simpatica che quella 
della protagonista. A me non reca me- 
raviglia che la signora Pozzoni abbia 
sentito il desiderio di provare nella parte 
di Amneris le proprie forze. Essa è riu- 
scita nel suo tentativo superando ciò che 
il pubblico aveva il diritto d'aspettare. 
Quando, in principio della stagione, am- 
malatasi la signora Sanz, io suggeriva 
che la parte di Amneris venisse affidata 
alla signora Wiziak, parve a taluno che 
avessi pronunziata un’eresia musicale. 
Io riteneva allora che 1° Amneris po: 
tesse essere un soprano. La signora Wi- 
ziak che sostenne il contrario, si rechi ora 
ad udir la Porzoni e mi darà ragione. 
Nol duetto dell'atto secondo, dove c'é 
un grande sfoggio di note basse, la 
Pozzoni ha dovuto lottare contro le an- 
cor fresche memorie che la Waldman 
aveva lasciate in coloro che l'avevano 
udita a Perugia. Ma quale rivincita nel 
quarto atto! È impossibile interpretare 
meglio la scena del giadizio eil segnentò 
duetto con Radamàs. A questo punto la 
signora Pozzoni ha vinto splendidamente 
la partita, costringendo a frenetici ap- 
plausi i più restii, superando Ja stessa 
‘Waldman cho in questa parte pareva in- 
superabilo. La Pozzoni è cantasto piena 
d'intelligenza, di fuoco, è un Amneris, 
sovratutto nell'atto quarto, come finora 
non la si è udita in alcun teatro. 


| il vero porò, i fischi erano rivolti non tanto | 


asta saranno solo posti în vendita tre lotti; 
il prezzo sarà pagato per u. quarto nell'atto 
della vendita, per gli altri tre quarti in 
rato eguali di due in duo anni e colla do- 
correnza dell'interezse del 5 00 netto da 
imposto. 

tratta ora di pagare alla Società in- 
gleso il prezzo del riscatto delle case. A 
tale effetto 1 è ricorso all'alienaziono di 
parte della rendita del Consolidato apparte» 
nente al municipio. Tal parte di rendita è 
di 503,500. 

La crisi del nostro massimo teatro, lungi 
dall'essersi sciolta col nuovo ballo si è ag- 
gravata. Dyellah non ebbe miglior sorto 
cho le Di Gemelle. Fu fischiato spiotata- | 
mento ed ora non se no parla A dire | 


contro il ballo, quanto contro la prima bal- 
lerîna. 

TI ballo ha molto del bello © del buono: | 
piacquo in altri teatri : la splondidezza del 
vestiario, la bellezza dello scene, tutto l'in- 
sieme dell'apparato avrebbe potuto trovar 
grazia presso il pubblico torinese quando si 
fosso dato qualcho taglio allo soverchie Jun- 
gaggini. Giò sarebbesi potuto faro assai fa- 
cilento ; ma come togliere gli anni alla 
ballerina che conta già una diocina di lustri! 

Intando per placare il pubblico o gli ab- 
bonati si è fatto promessa d'un nuovo ballo; 
non si dice però se colla signora Cucchi o 
con altri. Della Lucrezia Borgia nessun 

ifesto : inveco è annunziato il 
ja cho, se si vince lattualo 
iettatura, audrà în iscena sul fino della sot- | 
timana 

Parlo di fetatura, porohè aveto a sapei 
cho neppure TAida può piu roggorsì în | 
gamba ed il teatro è chiuso. Ne è causa un 
sinistro incorso alla signora Bedotti la quale 
avendo porto un piedo in fallo, no chbo una 
lussazione. 

AI Toselli ed alla sua compaguia italiana 
tta domenica scorsa una splendida | 
accoglienza sulla seona del Carignano. Il | 
teatro ora alfoliatissimo: tre soli palchi | 
vuoti. La compagnia esordi col L’avero Par | 

| 


roco la nota commedia del Pietracqua re- 
cata in italiano. La commedia ‘dbbo lieto 
successo © fu replicata per tre sere, 
Stamano doveva aver luogo una partita 
d'onore tra duo giornalisti, cio® tra il M. 
del Fischietto ed il P... della nuova Ga. 
setta di Torino, La questione è del tutto 
giornalistica ed ha tratto alla celebre ori- 
gino della Nuova Gazzetta. Ignoro quale 
ne xia stato ‘il risultato. 
un 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Feltre 


Paro che non siasi potuto ottenere dai 
liberali moderati del collegio di Faltre 
quella piana concordia nel nome dol cava- 
iero Garnielo, che de nostre corrispondenze 
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Anche il Nicolini è un tenore di gran 
lunga superiore a tutti quelli che hanno 
eseguito la parte di Radamàs in altri 
tentri d'Italia. Ne volete vna prora? La 
crbaletta del duetto fra Radamès e Aida 
e îl terzetto che viene finmedi 
dopo non sono certo fra i pezzi più fe- 
lici dello spartito. Ma quia Roma hanno | 
suscitato mn entusiasmo che non si può 
desorivere. La fraso: Yo son disonorato | 
ha levato a rumore il teatro e, termi- 
nato l'atto, pareva ehe non si volesse più 
finir d dire. F1 Nicolini non ha so- 
lamente la voce stupenda e potente, ma 
canta come pochi same, ® possiede T'tc- 
cento affascinante che commuove ed è- 
salta gli spettatori. 

Coloro che hanno avuto la fortuna di 
udir Mario, assicurano clre il Nicolini lo 
ricorda e gli si avvicina per molti ti- 
guardi. E desiderio genèrale del pub- 
blico romano si è che non si porda tempo 
a riconfermarlo per l'anno ventaro. A 
mio avviso, questa riconforma è una ne- 
cessità. Per sm pezzo nessan altro tenore 
sarà possibile, dopo il Nicolini, sulte 
scene dell'Apollo. Egli possiede inoltre , 
come tutti gli artisti di vaglia, un re- 

rtorio eslesissimo , a con-sì 
lare facilità dall'Asda Lie Somambuia: 
Qualche giornale afforma ch'era in testto 
iersera ìl signor Giulio Ricordi. Jo crodo 
che il Ricordi non si sia mosso da Mi- 
lano 1g mele duole ,. perchè non può 
vantarsì di conoscere l'Aida se nog 
udita dal Nicolini, ARA 


| inquantochè porge 


4 diupe 


od i giornali veneti ci facorano eredero 

raggiunta, dacchò în Feltro venno pubbli- 

cato Îl seguento manifesti 

Blettori, 

Interpivti del voto generale del panno, ad arra 

{ sottoscritti propongono a depa- 

tato di questo collegio il concittadino Giambat- 
dista Bollati. 

ki io 1875. 


Feltre, 
G. R. Bianchi — L. 


Norcen — F. Ronermbiante — 
Dott. E Cumano — L. dott. To- 
nelli — Pate. Rertoldia — Giu- 
seppe Bruna — G. B. Firuna. 


Como giustamento osserva la Gazzetta 
di Venezia, non v'ha dubbio cho il nomo 
dol cav. Bollati è rispettabilissimo e cho 
il Parlamento farobbo in lui un acquisto 

oso. Il nostro partito avrobho nel cav 
voto sicuro e lo ideo liberali 
moderate un appoggio fermo 6 costante, ma 
l'ossenzialo è di impedire che la divisione fra 
i moderati o la presentazione di due candida- 
ture dello stesso colore non producano siò che 
i duo candidati stessi, uomini di convinzioni 
politiche ferme 6 di abnegazione provata pol 
pubblico bene, sarebbero i primi a deplorare, 
il trionfo d'un deputato cho vada ad ingros- 
saro le filodell'opposizibne. 

Speriamo cho i liberali moderati di Fel- 

tre, i quali furono nelle elezioni passato 
concordi a non si mostrarono preoccupati 
che della vittoria dei principi , vorranno 
anche questa volta dar prova di un’ unione 
ghe li onorerà 6 meritorà loro l'applauso 
della grando maggioranza degl'italiani. 
Pra gli onor. Bellati e Caralelo non ci 
dev'essere lotta, poichè si tratta di duo nomi 
che personificano lo medesime idee, di duo 
cittadini che hanno comuno il desiderio di 
assicurar la vittoria a quel partito, ch 
intendono essere la 
riordinamento economico e fi 
Stato, baso del lavoro dell' attualo Logisla- 
tura. 

Siamo sicuri che uno dei due candidati, 
ritirandosi da una lotta vella quale i mode- 
rati debbono unire le loro forze, assicurvi 
il trionfo dei principii che entrambi nobi! 
mente propugnarono sempre. Il loro patrio- 
tismo © la loro abnegazione sono troppo co- 
noscinti perchè si possa mettoro in dubbio 
la loro attitudino iu si solenne occasione. 


Collegio di Orvieto 


Il cav. Francesco Pallucco ha indirizzato 
facento 


indaco di Orx: 
lettera, cho pubblichiamo di 
esempio patriolico, 
che speriamo sarà imitato non solo dal suo 
giù competitore, del quale non dubitiamo, 
ma dallo vario frazioni liborali del collegio 
ghe così vivamente lottarono nella ultima 
elezione, stata annullata : 


Roma, 17 fobbraio 1875. 
Amico pregiatissimo, 

Tori la Camera, annullando l'olozione di Or- 
vioto, no dichiarava vacante il collegio. 

Pur troppo tu sai como da noi la lotta elet- 
toralo abbin il carattoro di garo pri- 
vato, To quali, spinte con troppa dà, hanno 
messo serezi @ divisioni nolla parta liboralo 
dell'intoro collogio. 

Quantunquo io deplori 
soguenzo, p 
mio onorevolo avversario, 
la mia, crederai di 


Ad evitaro cho il proseguimento di questa 
lotta, scindoni 
maggiori dun 


alla tua loaltà, pregandoti di prondora l'inizia- 
tiva affinchò tutti gli onesti dol grando partito 
liberalo © governativo uniscano i loro suffr 
sopra un candidato il qual 
lunquo influenza localo, por hi m 
n noriti porsonali, giovi al nono 
il collogio. 

uro che i mioi olettori, dei quali co- 
Îl retto sentire, converranno nello mio 
to sarà facilo convincere gli altri. 

Fuaxcesco PaLLvecO, 


___-—-. 
NOTIZIE MILITARI 


ll Giornale Militare contiane le soguenti 
ioni : 


Gli esami d'ammissione alla seuola di guerra 
pel corso 1875-76 avranno principio il 
prossimo presso ln senola normale di 
Possono concorrere a questi esami : 
@) gli ufficiali allievi dell'attuel corso propa- 


L'Aldighieri ha lasciato un solo ram- 
marico, cioè che la parle d'Amonasro 
fosso troppo breve. Nelle proposte del 
finale secondo, nel duetto con Aida, nel 
terzatto egli è stato quell’artista valente 
che il pubblico romano apprezza. Ha iu 
terpretato egregiamente il carattere di 
quel personaggio, senza esagerarno ln 
selvaggia forocia, senza percuolere l’aria 
coi pugni, come fanno in questa parte 
alcuni suoi colleghi , senza urli , senza 
contorcimenti, ma cantando con vera 
passione. Dall'Aldighiori non si poteva 
aspettar di. meno. 

ll Nanpetti ha dato prove di valore 


în parti di maggior importanza, ed è 
sempre l’artista allento, zelante, intelli- 
gente che conusciamo. 

Gli altri artisti non lascinno Inogo nd 
appunti. Ma una gran parte del successo 
va attribuita all’orchostra, ai cori, al 
concerto generale dello spartito. li pub- 
blico ha voluto salutare ‘al prosconio il 
maestro Usiglio. E per verità non si può 
immaginare una esecuzione complessiva 
più perfetta. C'è più vita che in quella 
di Milano; c'è il fuoco sacro che non 
cquista nelle scuole 6 nei conservatorii. 
În qualche punto l'Usiglio ha conseguito 
maggior effetto modificando lievemente 
i movimenti; .così nella stretta dell'inno 
di guarra, ch'è una trovata alta Ma- 
rianî. Mi. pinco eziandio il tempo un 
po' più mosso nella melodia cantata dal 
tenore nel duetto, con Aida @ accompa- 


ratorio cho no farizno domanda al comandante 
la scuola normalo di fantoria. 

1) gli ufficiati subaltorni dello arini di Tinea 
ghe giunta, il n. 15 della circolaro n. 118 dol 
7 sottombro 1574 no faranno domsnda al mi- 
nintoro prima del 1* marzo. 

1 programmi por tali esami sonoquolli pub 
blicati colla circolaro num. 121 dol16 sottem= 


litaro, nd nl corso di contabilità prosso la scuola 
normalo di fanterin. — Vi narà un no 


ica Commiuxiono, la qualo ni tra- 
sforirà nuccomsivamento alla sedo doi nolto co- 
mandi gonoral 


Dotta Co omo sarà nominata dal mini- 
stero. 

Gli esami lonoità per i volontari di un 
anno aspi grado di rottotenonte di com 


plomonto nolls diverso armi 
manonto avra! 
mando di div 


one territorialo il 14, 15, 10.0 
17 dol venturo aprile. 


Leggiamo nell'/talia Militare del 18: 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Nelle Ultime Not 
dato tutte le no 


di ieri abbiamo 
rtanti dei gior 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Sepura DI arovenì, 18 FenbnAto 


Parsinenzà net vice-raesinenta SERRA 


La seduta è aperta allo 3 collo solito for- 
malità. 

Il processo verbale della seduta procedente 
3 lotto ed approvato. 

Si continua la dissussiono dol progetto 
dii Codice penalo, incominciando dal titolo 1", 
capo 

Lan 

si 

l'orgasti 


8.3. Sono pono di polizia: 1° l'arresto; 
2° l'ammenda ; 3° )a sosponsione dall'eser- 
cizio d'un'arto, d'una professione o d'un uf- 
ficio. 

$ 4. Le peno chie la loggo designa como 
restrittivo della liiertà porsonale, sono quelle 
indie #0 A del paragrafo i, 
nei numer del paragrafo 2 0 nel 
numero 4 del' paragrafo 3. 

ima. comunica una proposta del sena- 

toru Mamiani | eho propone al Senato di 
sospendero la discussione e il giudizio sulla 
distinzione prima del primo paragrafo del- 
l'articolo 11 


latore) si riserva di sentire 
gli altri inscritti per parlar contro, 

La proposta sospensiva Mam 
appoggiata. 
Amr vuol parlare. 
l'arlerà quando sia venuto il suo 


non è 


ssorilisco dicendo cho Dio ha dato 


circa l'ordinamento 
poco resta da riprodurre da quei 
elio comunale di l'a 


la votazione per Ja nomina di due 
lieri municipali. Fi 
lieri che usciv 


‘ato 
rono e la 


restò ai modi 


SVIZZERA 

Nel Cantone di Soletta le elezioni doi de- 
putati al Gran Consiglio riuscirono favoro- 
partito liberale, eccettuato il Cir- 
T'hierstein dova riusci un camlidato 

dol partito ultramontano. 
— Il Consiglio del Cantone di 
introdotto 


ati 


religioso esistenti nol Can- 
to di ordinare osso atosso 
Î. Sono però posto sott 


l'estensione o la natura di questo diritto di 
sorveglianza. « 

— Con 44 voti contro 
inbica ha abolito il giur 
stava al Landazemeinde. 


INGHILTERRA 
Leggiamo nei giornali di Londra dui 15: 
Oggi venno letta in tutto lo chiese cat- 
toliche l'Encictica papalo sul Giubilco. 


riferoadosi al re 
scritto del 3 gii ha pubblicata 
circolaro in cui è vietata soreramente ls 
pabblicaziono di notiziv uffciali da parto di 
impiogati civili. 

si biasima puro molto Ja partocipa- 
zione degli impiegati alla stampa o si mi- 
nacciano severe punizioni. 


— ll sig. Gladstono dopo lunga assenza 
è ritornato ieri a Lomlra. 


TURCHIA 

Telegrafano da Costantinopoli, 19, alla 
Neue Freie Presse: 

Nella seconda seduta della Commissione 
ferroviaria che ha avuto luogo giovedì, il 
barone Hirsch ha presentato il suo progetto 
di congiunzione deile linco ferroviario tur- 
che colle austriache. 


—_—+———_—__& 


e —_ e 


guata dalle trombe. L'Usiglio, senz'alte- 
rare Ja musica, sa trovarvi effetti nuovi 
@ non immaginati da altri. Anche di lui, 
come del Nicolini, debbo dire che la sua 
riconferma all’Apollo per l’anno venturo 
è diventata una necessità. Il pubblico ha 
grandissima stima por l° , perchè 
ha avuto lo prove della sua abilità non 
solamente nell'Aida, ma ben anche nella 
Forza del destino e nogli Ugonotti. E 
vanno lodati i maestri Mancinelli o Mo- 
laioli (quest'ultimo direttore dei cori) che 
hanno cooperato a questa eccellente ese- 
cuzione. Ma non dobbiamo dimenticare 
che la prosenza di un valento direttore 
è la prima condizione pel buon successo 
degli spartiti. 

Del resto convien pur riconoscere che 
l'orchestra € i curi dell’Apollo non si po- 
triobbero desidorar wigliori. Fra i nuovi 
acquisti dell'orchestra và citato in primo 
luogoil Cristani che, anche iersera, colla 
sua tromba ha fitto prodigi. 

Le scone del Magnani sono belliss 
pregevoli eziandiè quelle del Ceccato e 
del Bazzani. Il vestiario somministrato 
dall’Ascoli è ricchissimo e di buon gusto. 
Se v'ha difetto, è il soverchio numero 
delle persone sul palcoscenico; per quanto 
si mirovano a tempo e con ordine, è im- 
possibile che i vari grappi si vedano 
dalla platea distintimente. Dimenticavo 
la parte corcografica’ diretta dal signor 
Rossi che merita ancli’egli: un’ cenno 


cho nessun altro può toglioro, 6 che 
in una pazione civile le loggi dellono 
raro più a provenire i delitti che a punirli 

rienza hanno oramai pro- 
ia cho In pena di morte 


vato anche in It 


| lungi dall'essere una pena esemplare, è uno 


core Je masse popolari 

Tributa lodi alla memoria di Cesare Boo 
caria, del grando italiano cho primo osò in 
Italia stigmatizzaro il patibolo, o cho nel 
delitti è delle pene ci tra- 
‘aunca sentenza « che è assurda 
+ per allontanaro i cittadini 
nio, ordinino un pubblico as- 


Nella relaziono cho accomp: 
gno del Codi: 
spingoro ‘a mitezza della pena, e rimove 
ciò che sa d' 
si è dal Codice serbata una giusta misura, 
fermandosi pene non solo giuste ma anche 
morali ed emendatrici. A me non pare che 
questo affermazioni trovino un adeguato ri- 

sontro nolle disposizioni che costituiscono 
il sistema penale, schbeno questo per molti 
rispetti sia da considerare como migliore di 
quello che è stabilito nel Codice del 185 
Come può rispondero all’ annunzio de 
pena cmendatrice il conservaro la pona di 
morte? Il governo la cosserva non porchè 


la creda giusta, indispensabile al consagui- 
mento dei fini cui intendo la gi 
nitrice, ma percliò teme con l'in 


l'abolizione affrontare una 


vo responsa- 


bilità nelle prosenti condizioni morati del 
popolo italiano. 
(La voce debole dell'oratore non giunge 


a noi che a sbalzi) 

La seduta è sospesa per pochi minuti. 
ripigliando il suo discorso dico 
che l'argomento dell'abolizione dolla pena 
di morte è stato ormai così largamento e 
profondamente dissusso cho nessuna nuova 
idea potrobbo mettersi innanzi per soste- 
nerlo. 

Conclude facendo voti cho scompaia dal 
nostro Codice la pona capitale. 

cumema dico che Ja pena di morto è in- 
giusta, non necessaria. Quando la Camera 
elettiva nella celebre tornata del 16 marzo 
4805 aboli con 427 contro WI voti la pena di 
morte, io pure, allora deputato, diedi il mio 
vote favorevole all'abolizione. Se la società 
dev essere protetta, devono eziandio essere 
protetti i diritti dell'uomo. 

La società potrà liberarsi dai cattivi 
getti condannandoli all'ergastolo a vita; 
togliendo loro quella vita di cui Dio è solo 


Ora importa che si metta in iscena un 
altro spettacolo per non tener ehiuso il 
teatro quando riposano î cantanti del- 
l'Aida. 1l Guglielmo Tell richiede an- 
cora parecchie prove. Intanto, perchè 
non si allestisce un’opera di ripiego? 
Si era parlato del Rigoletto; sarebbe 
un'ottima scelta. Il /Rigoletfo può andare 
in iscena con pochissime prove e questo 
è l'importante. Se la signora Wiziak 
non acconsente a cantare in quest'opera, 
perchè non si affida Ja parte di Gilda 
alla signora Contarini ? Il pubblico è di- 
spo:tissimo a tener conto di tutte le tra- 
vorsio sofferte dell'impresario; è soddi- 
sfalto dell'Aia, e non farà il viso del- 
l’armi a un’opera di ripiogo da rappre- 
septarsi col ballo. È ben inteso che del 
Rigoletto non si dovrebbe abusare, ma 
rappresentarlo soltanto quando è indi- 
spensibile por dar riposo agli artisti che 
cantano nelle altre opere. 

Finisco per oggi, augurando al pub- 
blico che le, rappresentazioni dell'Aida , 
così bene incominciate, non soffrano più 
alcun intoppo. La forza del destino deve 
essore stanica di perseguitare il povero 
Apollo, 6 tatto fa sperare che d'or in- 
nanzi le cose procederanno regolarmente, 
quantunque siamo di quaresima è la Voce 
della Verità gridi allo scandalo porché | 
ai frequentatori del massimo teatro si dh 
un'opera ‘bella © boh rappresentita , in 
véco di conditmbitli al digiuno. Poveri 


Il sentimento più manifesto destato dalla 
pena capitale rerso il » tosto gii 
fuori della possibilità di nuocere, è quello 
della compassione ; in quel momento il de. 
litto è dimenticato. 
L'abolizione delle pona di morto è og. 
gidi, suîla confessione stessa de' suoi più 
eloquenti avversari, il desiderati delrin 
venire 0 il magnifico incoronamento riser: 
vato alla modarna civiltà. 
pona di morte non ispaventa il mal- 
fattoro cho tieno la mano sul ferro Mio 
soguimento del fine; il ferro del 
è como il parafulmi 
gore. 
L'esperionza dimostra che por 1o cs 


Ila mannaia 
» cho attrao Ja fol 


zio ali i misfatti nè cessano, nè di 
0; © quindi si fa chiaro” cho ly 
del carnefleo non ha la sperata ef. 


a trattenere il pugnalo doll'assans 
allora l'argomento adoperato por manteners 
il patibolo si ritorco in argomento per ato. 
lirl 

Noi abolizionisti avversiamo Ja pena di 
morto perchè sappiamo cho valo più la re- 
elusîono perpetua a incutere timore nel male 
fattore. 

La pena di morto non può sertire di cor- 
rettivo allo esigonzo o all'avarizia du 
veri. 

Rosmini e Romagnosi Banno parole di 

quali conserano qu 
rimedio violento como l' estremo 


ro nol Senato romano domanda cho 
lici di Catilina inveca della morto 
fossero condannati al carcere perpetuo, per- 
chè in tal modo li credeva maggiormerta 
puniti. 

Fa voti che anche dal Codico penzlo n» 
litare scompaia la pena capi 

Baita l'ervoro nei penali giudizi 

a di morto delia essore sopj 
la Corta di cassazione di Fireuze non 
avesse per vizio di forma annullato 12 son- 
tonzo capitali, 42 teste: sarchhero caduto 
sotto la scuro del carnefico. Rinviato queste 
42 sentenzo alle Corti d'Assise furcno gli 
imputati condannati a peno minori. 

In Roma, capitale d'Italia, importa che 
sia inaugurato un Codico penale degno della 
scionza © dol nome italiano, che sia man- 
dato ai posteri un Codice penalo non mac- 
chiato di sangue. 

La seduta è sciolta allo 5 45. 

Domani seduta pubblica allo 


€ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sebura peL 18 renano 
(49 delta Sessione) 


Pnesiasza per rnes. DIANCHERI 
La seduta è aperta allo 2 30 collo solite 


dà lettura del processo verbalo della 
Ita precodoato © del sunto dello peti 


‘gge un progetto di leggo dell'on. 
no, che sarà svolto iu altra sodut 


acera (nuovo deputato) presta 


pa 
ramento. 

L'ordino del giorno rera il seguito della 
discussione del bilancio del ministero del- 


Siamo rimasti al cap. 
nistrazione dello carvori , LL. 4,408,800 se- 
i progetto del m 


secondo la Commissione) 
raxartosa svolgo il seguento ordino 
del giorno: 


« La Camera raccomanda al Ministero di 
vioppin promuovere nelle carcori l'educa- 
ziono al lavoro, e io invita a presentare 
entro il {$75, un progetto di leggo per Ja 
areazione di colonie penali industriali ed 
agricole. » 

moneLta narvarene indirizza ai mi- 
nistro dello raccomandazioni pel migliora» 
mento morale 0 materiale delle carceri. 

arrciare deplora cho siono stati infitti 
dei mali trattamenti ad alcuni detenuti. 

maccerti Gume ricorda il progetto 
del gencralo Garibaldi pel bonificamento 
dell'agro romano, ed espone il concetto che 
ad ottenerlo possano contribuire coi lavori 
agricoli anche i carcerati. 

Non chiedo che il gorerno prenda impe- 
gui formali : gli basta che prenda in consi- 
dorazione similo idea pel momento in cui, 
completati gli studi, si tratterà di dar ma:o 
alla soluzione dell'arduo problema. 


loro. Deh! conceda che si confortino le 

orecchie con questo cibo musicale che . 

in fondo, è anch'esso un cibo dell'anima. 
F. D'Ancass. 


PS. Ecco il programma del concerto 
che i maestri Sgambatti e Mililotti d 
ranno nello sale del Palazzo Caffarelli 


Parte I. — Beothoven. Ouverture, per 
la tragedia Egmont, di Goethe. Orchestra, 
dirottoro Pinelli. 

Rossini. G salutaris. Mottetto (inedito) a 
4 voci con accompagnamento. Coro, diret- 
tore Mililot 

List. Elegia (Schlummorliod im 6 
in morte di M.me MukanofT. Arp 

orte, Violoncello e Armoniwm. 
iarzana ® Jncobacci e signori Furino e 
Sgambati. 

Mililotti. Afottetto è fuga por Tenore 
(sig. Bonuoci) © Coro con accompagnamento 
d'orchestra, direttoro Mililotti. 

Parto II — Sgambatti. Ouverture per 
la tragedia Cola di Rienzo. Orcheatra, di- 
rettore Sgamb: 

Lisi. Inno a S Coeilin, por contralto 
(Giga Rosati. Coro e Orchestra, direttoro 
Spamboti. 

Palestrina. Pant Angeliour a 4 voci 
genza accompagnamento. Cora, dinMore Mi- 
[isti n 

Liszt. JI miracolo delle Rosftratto dal- 
V'Oratorio S. Elisabetta) por mezzo Soprano 
(sig.a Dowoli-Gily) Zaritono (sig. Polou) 
Coro e Orchestra, Qirettore Sgambalti. 

Motart. Ate Verum n 4 voci con sccom- 


rabe) 


abluonati! Hanno diginnato tanto ‘in 


d'encomio. 


carnevaio ; ® la Voce mon ‘ha pietà di 


pognamento di istrumenti da arco. Goro, 
direttoro Mililotti. 


— 


destato dalla 
©, posto già 
so 3 quello 
mento il de- 


morte è 

og- 
de sini più 
tim dell'ave 
mento riser 


il mal- 

con- 
mannaia 
20 la fol- 


ferro pi 


no, nè d 
are’ cho a 


a pone di 
do pi da re- 
nore nel mal- 


parete di 


"mandò cho 
lella morto 
erpetio, per 
‘mesto 


*UTATI 


pito 


0) 


#1 volle solito 


verbale della 
o dello peti 


ordino 


niitero di 


bozze per la 
imtustriali od 


divizza al mi- 
pel migliora= 


no st 
i de 

la il pr 
bonificamento 


1 concutto che 
tire coi lavori 


prenda imp 
Ja in consi 


sì di dar maro 
Jema 


confortino le 


tto (inedito) a 
Caen, dinate 


ind im Grabe) 
Arpa, Piane= 


Furino è 


r Tenore 
apagnamento 


por 
di- 


per contralto 
direttore 


tra, 


pito dal- 
» Soprano 


meli 


rr _ _ _ = 


‘nanà (relatore) risponde allo vs- 
sorvazioni fatto ieri dall'on. Guala ed espone 
le ragioni per sommissione pro- 
pone sul capitolo 35 la riduzione di 50 
illo lire. Queste ragioni si possono ridurre 
allo soguonti già esposto nella Relazione : 
« La vostra Giunta non credo essgorato 
lo dimande del governo, ma ciò nullameno 
la maggioran:a di essa propone un rispar= 


mio di liro 50,000 e così il capitolo 35, 
Personate, potrà essero approvato nella 
somma di ‘lire 438,800. Fil a faro questa 


conforta lo stesso governo, il 


isparmi cho credeva possibili, cd 
quali la Giunta credo si possano aggiun- | 
a difficoltà Lire 50,000. | 
ici nozioni di fatto baste- 
ranno n° persuadero dell'opportunità della 
pmposta. La prima è questa: che l'ordim- 
inento dello guardie carcerario stabilito col | 
di 40 marzo 4874 dava allo guardie | 
medesime stipendi inferiori a 
cordati pnmento nuovo 
20 21 giugno 1873. € 
nuovo non è, nè può 


ancora îuteramente applicato, © quim 
tutti i guardiani godonoi vantaggi derivanti 
dalla legge dol ASTI. 

La secondi nozion 1 che al pro 
sente (4 dicembro 4874) abbiamo in 


servizio JHIS9 agenti effettivi, oltro i. div 
sisti in n° di 8. Or siccome non si pre- 
vedo in bil 


scio aumento dl detenuti, cosi 
si potrebbo sostenere, a rigoro, che lo stesso 
numero di custodi possa vigilara lo stesso 


numero di carcerati, e che la stessa sposa 
provista per l'anno juassato debba lastre 
per l'anno corrente. 
no la proposta di risparmio, 
che la maggioranza della Giunta vi fa, non 
Ja posta innanzi senza qualche esita- 
achè, doendo lasciaro al go- 
della custodia dei 


ivi confidiamo però che il mini 
accetter deri la proposta dimini 
imperoochè non è, n dir vero, difficile che | 
si ottenga un risparmio di lire 50M 
fn capitolo di quattro milioni e mezzo al- | 
l'incîrea, 6 segnatamente sopra un capitolo 
nel qualo si prevedo la spesa in base al un 
to ele mon è ancora compiuto e 
ta perciò una grand À 


ana dice che la Commissione stessa 
ricunotibe che la sua proposta era nea inte- 
ramente vpportuna, e legge un brano della 


Relazione, nel quale questo concetto è espo- 
sto. Esorta la Camera a riflettere, prima di 
apjrovaro una riduzione che potrebbw es- | 
sero dannosa ai nostri stabilimenti carco- 
rari 

navza dichiara che alla Commissione | 
nou vennio mai in mento di proporre una | 
riduzione perchè sia diminuita la paga dello 
guantie di custodia, como mostrò supporro | 
l'on. preopinante. 

tavresta (ministro) dimostra la neces 
sità di izlioraro anzitutto il materiale dello 
prima di peusaro a 
rifurma' più importanti d'ordine morale. 
L'Amwinistraziono delle carceri in una 
sua Relazione dico chs por le carceri del 
Regno occorre la somma di L. 4,468,808 
clio il ministero propone. 

Li tro parlando della riduzione 

10, dichiara che le 50,0% 

lino non sa ndiapensabili assolutam 
ma come si potrà far appunti all''Ammini 
strazione carceraria se non le si danno le 
somme delle quali ha bisogno? 

L'on. miniatro dice che in altri capitoli 
si rispouderà allo osservazioni fatto sui ser 


vizi carcerari. 
marnocoraro e avza osservano cho 
il ministro stesso non ha dichiarato che la 


somma di 50,000 li 
monto indispensabile 
vasreszi. Io int 


di più sia assoluta» 


cadere, ma 
sarà qualche uoeut 
ma, si provvederà meno beno e si dovrà | 
pagar meno personale di custodia. L'Am- | 
Mministrazione farà quel che potrà. | 

mumamì dichiara che la Commissione in | 
giudice | 
più del ministro competente sulla somma | 


narrano cd altri. E la Commissione? 
mmeczao. Il ministro ha esposto le r 
gioni per cui non può ammettere, senza in- 
convenienti pel servizio, la riduzione pro- 
posta. La Commissione non deve mera 
glianii ne Ia Camera lo darà torto. — 
È stra 

ma 


lato di sasoluta 7 

Si chiedo Ja ciuusura, che po 
è approvata. 

vmen. Uline È 


a sinistra) 
a ai voti 


1 del giorno 
tori cu Ha Gomt 
diamo prima sulla cifra, La cifra del 
sali Le 4,468,800 quella della Con» 
mission di L. 
4 propone come emendamento che 
si voti la cifta dol ministero. 
La Camera dopo prova © controprova 
stanziamoato dolla somma di 
posta dal ministero ul ap 


4,118, 
35 (personale) 
questa somma. 
possa al capit. 35 (Speso d'i- 
speziono, indennità, ratifcazioni, sussidi © 
delle guardio). Il ministero pro- | 
pono L. 503,950 e la Commissione 20 mila 
Jiro di meno. 

scamresa dichiara cho Ja diminuzione | 
produrrà un-ritardo.mell' unificazione delle 
discipline degli agenti carcerari, e credo 
che Ja'Commissiono dovrebbo recedere dalla 
sua proposta di diniinuzione. 

munini' dichiara che Ja Commissione ac- 
cetta la cifra del ministero. 

Il cap. $i è approvato in .lire 503,950. 

‘amemaLi diohiara “cho sul-erpitolo 37 

accetta Ja somma della. ‘Commissione , ma 
dovrà nel biazicio defaftfto yroporro un 
aumento notevglò pal (mantamimento doi de- 
tenuti © del personalo di custodia. * 


è approvato con 


Dopo brevi parole degli on. Guala, Chia- 
ves e Maurogdnato, il cap. 57 è approvato 
fn lino 29,541. proposto dalla Gommis- 
sione. 


menni parla sul cap. 39 (Servizio dol 
fatturo nello case pena) 
da che nella vendita 


privata. 
| Aggiungo che forso il ministro non ri- 
sponderi alla sua osservazione, come non 
Na risposto sulla questiono della pubblica 
sicurezza. Il mi a promesso di 
risi 

enrs 


generale nuov: 
avrei ri 


lo non dissi 
oggi, ma cho mi sore 
i della Camera, so essa ci 
ssi accettare la disc 


Dopo brevi parolo dell'on. 
cap. ii è approvato. 

Senza osservazioni si appro 
4) 0 Al (Fitto di locale è 
fabbricati) 


torà sall'ordino de 
nissione, che è 


proposto d 
guente : 
« La Camera iu 
vero nel bilancio 
l'entrata pel AS76, tatti i proventi dei ha- 
penali, e al ieerivero altresi nel hi 
dell'interno Je cho ogri 
vano salle «osidette 3 
vii © manifatture, istituito 
pio 19 dicembre 18 
dichiara di a 


ta il govèrno ad iseri 


dine del gioruo, che posto ai voti è ap- 
provato, 
ex. Ora vieno l'ordine del giorno 


Ito dall'on. Panattor 


1a lo colonie penali 
| terreno adatto e 
Il'ondino del giorno 


rasartoni dichiara che iusisto nel suo 
) giorn 


pa menivà prega l'on. Panattoni di riti- 
ran 


la sua proposta 
line del giorno non può 
10 nel senso di ester 


di presentare w 
cherehie er 
ravarromi vortol 
mula de 
emen. iicuda atto, 


issimo aumento di spesa. 
la for 


i, dello 
meglio 


di tutto. 
sarei ritira il «uo ordino dol 
prendendo atto delle diehiarazio 
nistro. 

cavmesi (ministro), lo assicuro l'i 
revole lanattoni che farò ogni sferzo per 
estendere il sistema da lui raccomandato. 

Senza osservazioni si approvano tutti gli 
altri capitoli della parto. ordinaria o tutti 
quelli della parto straordinaria 

‘n. Devo restar sospesa l'approvazione 

della cifta complessiva, essendo rimasti so- 
delle somme 


pitol 
comuunio 
nistro delle finanzo sui casi di alterazione 


fama l'attenzione del n 


di titoli del Debito putblico cl 
venuti , © doni 
nda prend 

sumenti (pres. del 
sua risposta all'on. De Zerbi nella seduta del 
40 dicembre sull'alterazior o ole 
dichiarazioni allora da lui Dal 4 al 
21 dicombre furono presentate 7 cedolo al 
forate ; nel mose di gennaio 2, e nel mese 
di febbraio altre 2. Vi è tutta ragi 
che non ci sia aumento. Le cartolle 
tutte presentato a Na 
tra colola, né all'interno , nè all'estero fu 
prosontata alterata. 

L'on. ministro dico che nessun aumento 
di cambio avvenne dopo l'avviso ministe 
riale, e ciò prova che non fuvvi allarme 
alcuno. Si poteva temere che grave im 
pressione prolucesse la scoperta dello alte 
razioni, ma le operazioni di lorsa conti 
nuarono perfettamente e allarmo non ci fu. 
La Rendita avvantaggiò , o ciò prova cho 
l'allarme non c'è stato, perchè sì chbo l'as- 
Î 10 che si trattava di po Ò 


sono av= 


att 


Non € 
rebbe recar danno 0 far eredere che 
ciò che non c'è. Ormai si può 
sicuri che le 
pel pagamento. Il gorerno ha dato 
zioni più acenrate 
razioni di cambio si fnoessero sollecita» 
mento. Si dirà che nuovo alterazioni pos- 
sono avvenira, ma anche sui titoli riuno= 
possono farsi. 
stro nutro fiducia cho altera- 
zioni nuove nou avverranno. 
cow ungo brevi parole. 
senun. Domani si discuterà il bilancio 
tero della guerra 
ta è sciolta a oro 4). 
seduta al tocco. 


necessità di fare Îl cambio contto, 


orata |, 


settare quest'or- | 


CRONACA DI ROMA | 


Lerscra nella Chiesa diS. Spirito, alcune 
devoto trovarono in un involto di cenci il | De BI 


cadavero di un neonato. l’are cho si tratt 
di un nato-morto. Ad ogni modo le auto- 
rità fanno lo necessario indagini. 


nell'assassinio di 


Ral 
code 
cosa nen possiamo che darle lode. 

Dalla rassegna settimanale del movimento 
| dello stato civilo di Roma risulta che sopra 
una popolazione di 250,153 


| scite, 157 morti, 32 matrimoni, 5 cwmi 
zioni: 0:242 immigrazioni. 
‘Negli ospeidali morirono 08 persone, della 
\guali 24 non averano.residenza in Roma,e 
\ ira gli 89. morti domicilio, 6 © 
Ù 


giudiziaria pro- | 
colla massima segretezza, dolla qual | 


itanti, dal 25 + 
al 34 gennaio scorso sono avvenuto 16) na- | 
rai 


passaggio per la città. Quindi dalla cifra 
totale detratti 3) non residenti în Roma, 
restano 4 orrispondenti alla mo- 
dia annua di 25,7 per ogni milio abitanti 
lla popolazione stabile. 
La mortalità in alcune città principati del 
è la È 
Nayoli 
dra 


Lon 
‘ork 81,7, Fila 


intormittento p 

vaiuolo 3, sifilide 
spoplessio diverso 9, 
ito 6, tubercolosi poll 
monari e tabi divorse 13, malattie organiche 
del cuore 44, pleuro-pncumonito 22, brot= 
chite 6, colampsia 8, ecc., eco. 


È useîta la terza puntata dello Curiosità 
ricerche di storia subalpina, pubblicato 
da una Società di studiosi delle pat 
ta dal Nicom: 
contiene lo seguenti materie 
Studi Nazionali 
Inminio francese, 


in Piemonte durante il 
— ll Tesoretto di un 


2 0 pian), — Il 


Silvio Pellico (costisuazio: 
Nisco stor 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHI 
nel di 19 fetbraio 1875 


1l Baromotro è ridotto a U" 4 
tozsa della stazione è di 40m 65. 
Barowotro a mozzodi 


lunare. L'ale 


Termometro centigrado 
Massimo = 100 = Misimo = 
Umidità media del giorno 
(5 — Arsoluta 
ord de 


20 


severo perfetta 


Sicurezza pubblico In Stella. — 
mo nel Giornate di Sicilia del 4 


operazioni contro il 
de ra 


cedono con 


ro il seguento fatto: 
vato 
movimento di molte forzo di carabinieri, 
bersaglieri o militi a cavallo, per sorpre: 
dero dei brigenti in contrada Regalsciacca, 
territorio di Castronov 


Calderone, Francesco Barbarino con 
loro manutengoli. Lopo brevo conflitto 
rimase ucciso il Calderone, fu catturato il 
Barbarino e presi i due 
zaress Calogero ed Alfon 
al'ultimo gravomento ferito. 

Il Barbarino era latitanto fino dal 15% 
associato alla banda Gapraro e Di Pasquale, 
colpito da pancechi mandati di cattura per 
grosazioni, estorsioni o sequestri di per- 
som. 


Giuseppe, que= 


Calderone era anch'esso latitanto fn 
dal marzo 4874, associato a detta banda, 
colpito esso puro da varii mandati di cat- 
tura per grassazioni, rivolta alla forza pub- 
blica, e mancato omicidio. Sono ambiluo 
nativi del comune di Castronovo. 

Il briganto Accorsi, di cui p 
fu arrestato entro il paeso di 
casa di un tal Paolo Giuro 

leri si ottenne, avanti il delegato 
la presentazione del bandito (randolfo 
Francesco Albanese, imputato di parecchi 
misfatti, unito già alla banda Rocca © Ri- 
naldi ed ultimamento unito ai duo di Po- 
lizzi superstiti della banda medesima. 
Costoro non vollero seguirne l'esempio @ 
nell'atto che l'Albaneso. allontanavasi per 
andarsi a costituire, gli spararono addosso 
0 lo ferirono piuttosto gravemente al anco 
destro 

tarotohin. — Leggiamo mel Corriere 
di F 

Un tal S. 


di Firenze, fece, pochi giorni 
sino, ita ad una signora che tenava 
liv ginocchia un cagnolino, il quale, fuor 
dell'usato, mostravasi stizzoso e malinconico. 
1l siguor S... allungò una mano per acca- 
rezzore la bestiolina, ma gli morsicd 
furiosumente un dito. Il signor S... portò îl 
dito morsieato alla bocca e suechiò le ferite 
fattegli dai denti del cagnolino. 
giorni dopo il signor S..., assalito 
accesso febbrile con sintomi allar- 
per coisiglio di 
dotto all'ospodale, ove bentosto si manifestò 
idrofobia. 

Il poveretto è morto ieri ‘altro, fra i più 
d'idrofobia. LI disgraziato non 
26 anni. 

Fatto atroce, — Scrivono da Cosenza 
(13) alla Gazzetta d'Italia: 

Suceedova giorni fa nel comuno di Spez- 
zano un fatto atrocissimo. Un tal Gaetano 
io avova un credito vero Niccola 
Jamuuzzi. Il Jannuzzi si trovava senza da- 
nari ed il Do Blasio pertinacemento voleva 
essero pagato. 

Una sera oscurissima (8) egli si recò în 

1 deitore € gli dissu: O paghi, a 
muori! Il povero debitore: Non poso, a- 
mico, domani pagherò... Tì creditore nou 
insistà, si assisa alla mensa dei suoi debi- 
tori © mangiò con esi, tutto gaio 0 gio- 
condo. 

Al finir della cena © 
sorrise diabolicamente 0 
rito! od useideva una famiglia di 8 ind 
vidui! Subito dopo uccideva 5% stesso di 

i poreri... — Non ;ò inoradibile 
questo nccidento ? 

Li Delstesio era in pino senno, gai 

perché fuco ciò 
è uinistero, famo 
tasche si trovò quest 
virtutis, ce pr 


aveva cho 


i divontò livido, 


giu 


liv 
ll che nelle sue 

scritto: Vir mublimis 
fantissinza peri ferro 


osi grida: Mo- 


lu pindicaret. peccatum «sum 
vuol dir ciò 1 

| rerrovia a 

gerpast anmunzia ester sorto un conf 
| la Direzione del Gottardo 0 l'impresa 
Favro. La prima si dolse qualche tempo fa 
perchè la muratura del tunnel procedosso 
troppo lontamento, Il sig. Favro, ammet- 
tendo in massima il fatto, sollevava una 
quistione sulla jone soco lui con- 
chiusa, circa lag 

coso, por la costruzi 
vo pietra di 


si pro- 


pietra lavorata. Su questo conflitto do- 
il tribunale federale. Inoltre, la' Di- 
no va programma 

de daro ni lavori, in 
ne Ja costraziono 
odritti coll'avanzamento 
Ma il sig. Fa- 
vro non è disposto a presentare questo pro» 
stesso non essendo ancora fn 

enza il fu- 


rezione chiese al sie. F 
sulla spinta che in 
modo di porro in ri 
della volta © dei pi 


la quistione si ti 
to. 


ma fino: va ancora alio 
stato di esporimi 


BIBLIOGRAFIA 


în e sviluppo di 


Obisn — Roma x ANTI Tipografla Artero 


e Gump. 


L'amore per gli studi 
fessoro Uliluon va conzi 
@ costanza non comune: so 
i libri ch'egli da dieci aun 


gricoli nel pro- 
to a0l una attività 
» più che trenta 
qua ha seritti 
al miglioramento 
Halia, € per tutto ovo la 
o in continuo pro- 
gresso. Ma di tutto lo suo opore, questa cho 
dell'agricoltura, rivp 
J0po molesimo ; nessun altro 
scciitore antico 0 moderno ne tratta certo 
pr cura; griac c 

ricoltura è la 
i vita un 
il sostegno 
io 0 la hose della 


ni progresso, 

ra attivi 
» E como la de- 
, considerandola 


popoli della più remota au- 
gioni 


nostri, come elemento 
trice della 
A dichiararo la 


di stabili 
vltura 1 
fun asserzione 
illustri scrittor pro per 
agricoltura entusiastici cncomii. Dall'au- 
torità possando ai fatti, mostra come în que- 
sto xocolo gli studi agrari abbiano preso 
jore sviluppo cd abbiano avuto cultori 
insigni; come ì governi furono mossi ad 
icoraggiarli riconoscendo 6 provando so- 
stazioni agrarie, poderi-modello; men- 
“d'altra parto aprirono Scuole ed Istituti 
peciali. Questi vengono enumerati 0 stu 
diati inutamonte dall’Ollsen in Inghilterra, 
in Germania ed in Francia, dovo piu sono 
in flore, e poi negli altri Stati d'Europa, 
tandone i gororni ad occuparsone mag 
‘mento, è con vivo interesso imitare la 
fermania, Ja quale ha aperto all'agno 
cattodro nelle suo Università. 

Quando parla dell'Italia, considera il di- 
| fotto degli studi agrari quali di presente 
sono ordinati mei nostri istituti, raccoman- 
| dando che si ablia un'istruzione inferiore 
pet appeendor l'arto agricola © diffonderla 
tra le moltitudini, 0 corsi superiori per te- 
ner alta l'agronomia al livollo di qualunguo 
altra scienza. 

Il lavoro Jel cav. Objsen morita di es 
| sero meditato non solo dai cultori della 
| scienza, ch'egli professa con tanta dottrina 
| 
| 


od autorità, ma ancora ila tutti quanti banno 
A cuoro il benessero © la prosperità avvo= 
niro del nostro paese. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 18 febbraio con- 
tione : 


poni del Regno per la costruzione e sitema= 
ione delle strado comunali obbligatorio nella 
somma compleaniva di L. 2020320. 


La Direzione generale delle piste, annunzia 
Uffici postali 


l'apertura dei seguet 
Cstrofilippo, in provincia di ‘; Cere 
reto. Guidi, lb provincia di Firenze ; Collio , in 


proviucia li Brvaoia ; Pergine s 4a prorincia di 
Forio Calabria ; Zaffarana Etnea, in provincia 
di Catani 


NOTIZIE ULTIME 


L'intera seduta del Senato d'oggi è 
stata occupata da due discorsi dei sena- 
tori Musio © Chiesi favorevoli all’aboli- 
zione della pena di morte. 

La Camera ha finalmente terminata, 
nell'odierna seduta, la discussione del 
bilancio di prima previsiono della spesa 
del ministero dell'interno. L'approvazione 
della cifra complessiva e dell'articolo del 
progetto di Jegge rimase sospesa, in 
liusa della sospensione ieri deliberata 
degli stanziamenti dei capitoli 10 e 42. 

Ta discussione versò oggi quasi esclu- 
sivamente sui capitoli concernenti l'ari- 
ministrazione dello carceri e spocial- 
mente sul capitolo 35, relativo al perso 
nale, sul quale la Commissione propo- 
pova Ja riduzione di 50 mila lire, che 
fa Gamora ha approvata, melgrado le 
dichiarazioni del ministro. 

Fu pure approvato un ordino del 
giornio della Commissione, accettato dal 
Srinistro, con cui il governo è invitato 
"nd iscrivere nel bilancio di prima pre- 
fisione dell'entrata pel 4876 tutti i pro- 
tenti dei Lagni penali, e ad' iscrivero 
iltresi nel bilancio dell'interno lo spese 


I 
| 
| 
| 


che oggi si prolevano sulle così delle 
Massa economia e Massa lavori agricoli 
© manifatture. 

L'on. Panattoni , che aveva proposto 
un ordine del giorno concernente la 
orenzione di colonie penali industrioli e 
agricolo, lo ritirò, prondando alto della 
promessa dol ministro di fare ogui sforzo 
perchè venga esteso=il sistema dall’on. 
Panattoni sostenuto. 


Sal finiro della soduta il miristro delle 
finanze, rispondendo ad un’interrugazione 


dell'on. Consiglio, dichiarò che niun fatto 
nuovo di alterazione di cartello era av- 
venuto nà all'interno, nè all'estero, c0- 
cetto i casi già noti di 7 cedole alterate 
in dicombre, di 2 in gennaio e 2 in feb- 
braio, tutte presentate alla Tesoreria di 
Napoli. L'on. ministro assicurò che dopo 
l'avviso da ]ui pubblicato non avvenne 
aumento nel cambio © che non ci fu al 
larme aleuno nel pubblico. 


Domani la Camera discutorà il bilan- 
cio di prima previsione del ministero 
della guerra. 


Siamo informati che il Procuratore 


"agricoltura © | generale presso la Corte di Appello di 
setaaza ; pel dottor. Carlo T. A. | Éalermo, ha pre a 


ontato domanda a quella 
Corte di Cassazione affinchè, per mot 

di pubblica sicurezza, sia rinviato ad 
uma Corte d'\ssiso del ‘continente il giu- 
dizio della causa sul farto a danno del 
Monte di Pietà di Palermo. Gli imputati 


| furono già tradotti nella scorsa estate 


fuori dell'isola e trovansi nello carceri 
di Torino e di Perugia; è quindi da 
augurarsi che la domanda sia accolta. 


Rispetto all'ammissione alle Scuolo st- 
periori di agricoltura possiamo aggiun- 
gore le seguenti informazioni : 

Fino dal 1873, il ministero di agricol- 
tura si occupa di questo argomento. 

Per quell'anno Ja Scuola di Milano 
fu autorizzata ad ammellore în via prov- 
visoria © senza esnme i giovani prove 
nienti dai Licei. 

Dovendosi provvedere în via definitiva 
il ministero raccolse nel passato anno 
i pareri delle Scuole di Portici o di Mi- 
lano ; ed appena quello della istruzione 
pubblica, al quale sono stati comunica! 
avrà espresso il suo autorevole giudizio, 
sarà questo importate argomento pre- 
sontato al Consiglio superiore per 
segnamento industriale e professionale. 


Nella seduta del 15 febbraio della Ca- 
mera dei lordi, in risposta ad un'interroga- 
zione di lord Strathoden; lord Derby fece 
lo seguenti dichiarazi 

« bevo rispondere al mio nobile amico, 
‘ho prosentemente non sono in grado di pro- 
utaro alla Camera i documenti che si rifo- 
riscono alla quistiono dei trattati di com- 
mercio da concludersi fra la Rumonin © la 
vrhia ed altro potenze. Lo potrò faro fra 
qualcho tempo, ma essendo tuttora in corso 
delle trattativo, eredo cho la pubblicazione 
doi documenti rondorabbo più difficile, in 
vece che più agevole, una soluzione soddi- 
sficonto, como tutti la desidoriamo. Non 
posso entrare in apprezzamenti su guanto 
disso il mio nobile amico intorno al gorerno 
cho motivò por primo la vertenza attuale. 
Passo però dichiarare che non considero la 
quistiono come tale da potor destaro appren- 

ni riguardo a perturbazioni della pace di 
Europa, o di quella dell'Oriente. 

« ‘Tutti i govorni sono d'accordo riguardo 
all'opportunità cho il governo dei Princi- 
pati abbia la facoltà di coneludere trattati 
di commercio; la differenza è soltanto quo= 
sta, cho taluni fra i principali governi di 
Europa ritengono che i Principati abbiano 
quella facoltà in seguito ad un trattato già 
esistonte, montro altri sono di parere con- 
trario e, quantunque essi puro siano d'o- 
pinfono cho quella facoltà debba essere con- 
seduta, pura negano cho essa esista pro- 
sentemente ed affermano che non può ema 
nare che da una concessione del governo 
dolla Porta. 

« Ecco Îo stato în cui si trova la qui- 
stione 

= Non si tratta di ciò cho è opportuno, 
@ di ciò che si debba farsi, quanto del modo 
in cui devo farsi. 

« Posso aggiungero che quelle potenzo le 
quali hanno un'opinione divorsa dalla nostra, 
cioò negano che il governo dei I’rincipati 
bbia quel diritto, manifestarono però cnor- 
gicamento la loro risoluziono di mantenoro 
gli impegni assunti con quel trattato, per 
cui la sola differenza fra essi e noi consi- 
sto în ciò che ossi intorprotano quegli im- 
pegni in modo divorso dal nostro. (Vdite, 
udite)» 

—_—_ -—__—_—_—& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, AT. — Il centrò” destro ap- 
provò la parte principale del progetto 
dol gruppo Wallon, il quale tendo a 
conciliare il centro destro © i gruppi 
della sinistra relativamento alla leggo 
ru! Senato. La parte approvata consiste 
nel far nominare i senatori dai consi» 
glieri generali, dai consiglieri di circon- 
dario e da un delegato di ogni Consiglio 
municipale. Si crede ché il gruppo Wal- 
lon riuscirà in questo tentativo conci- 
liante. 

Il centio sinistro si pronunzierà do- 
mani. 

‘Rio Janeiro, 17. — La febbre gialla 
a Rio Janeiro cagiona in media 12 de- 
cessi al giorno. 

Costantinopoli, 48. — Fu pubblicato 
un decreto imperiale cho sanziona gli 
statuti della Banca ottomana. 


Le modificazioni portate alla prima 


convenzione non alterano punto le ga- 
ranzie promesse dalla Banca per parte 
del governo, ai sottoscrittori dell'ultimo 
prestito. La Banca incasserà le entrate 
@ riterrà sopra queste ln somma suffi- 
ciente a pagare i cuponi del prestito. 


Madrid, 48. — 1 ministri d'Agstria- 
Ungheria, Francia, Portogallo e Russia 
presentarono ieri al re Alfonso le loro 
credenziali. S. M. ed i ministri si sono 
scambiato assicurazioni di simpatia. 

Il ministro di Russia espresso i voti 
del suo imperatore per Ia prosperità del 
regno dol re Alfonso, inaugurato con 
brillanti auspici. Il ro espresso gli atessi 
sentimenti verso l'imperatoro Alessandro, 
e soggiunse che procarerà d'imitaro i 
sovrani che fondarono l'impero russo. 
Lomlra, 18. — La Banca d'Inghil- 
terra ha rialzato lo sconto nl 3 112 per 
cento. 
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Buoni Meri. 0%], (oro) | ——| —— 
foci tom Miao | == == 


BORSA DI ROMA 
18 febbraio 1875 (oro 11 1}2 ant) 
», in seguito all'ulterioro 


fino moss, al qual prezzo rimase 
to domandati od in rialzo i prostiti 


1 primo a 70.89 od il se- 


condo n 75 70. 

Tnvariato il Cattolico 78 25 

Lo Haneho Rosano 1,270. 1,280, ce-coupon, 
dividono del I8T4. 
8 circa. 
Tureo 47 50 a 47 00. 
Offertisaimi i ca 
Francia tre mesi 109. 
Londra tro mesi 27 49. 


12 por) 
ervieno con un minvo 
cla nostra Rendita, e 
05 fine mene , restando però 


piutton 

Treo molto oscillante ; dapprima ceduto a 
47 30, poi pagato 47 10, © chiude 47 60 circa. 
rali 408 50 a 400. 


FIRENZE n 18 
Rondita Italiana 5 *, < | 78 50 fin; 73.00 n. 
Napoleoni d'oro 2058] 22040 
Londra 3 mesi 2752 »| 248» 
Francia a vinta. ( (:;|11035 » [11020 » 
Improstito Nazionale. | 6—n| —— 
Azioni Tabacchi... : | 834 — » | 828 —fm 
‘Az. Fanea Naz. (uoove) [1906 — fm[1904 50 » 
. Moridionati | 370 — n. | 360 — n. 
Obbligazioni dotto . .. | 20 — » | 225 — 
sec 11 |1567 — fmliS70 — » 
Gredito mobiliare : . . | 74012 » | 748 —fm 
Fanca Italo-Gormanica | 250 — n | 254 75 e. 
Basca Generale. ....1 =— l-= 
PARIGI (ore 3 10 pom) — 17 18 
Rendita Fravome 3 "| %605| 6477 
» 5*,| 20180] 1210 
Banen di Francia ..° | 980—| —1— 
Roudita Teliana 5 #, | 0025] 9050 
20=| 26— 
20650] 28— 
80—| 7075 
i Lombardo | 246 — | "24625 
igazioni Romano - = = 
al Tabacchi == 
2510 
9 
278 
17 
2075 
132 50 
135 80 
290 — 
90 — 
Napoleoni d'oro » 89012 
Caio so Pes Mez 
Cambio au Pari 
Camvio ce Londra 83] 1135 
Rondita Auuirisca 1580] 7580 
> >» incarta| 709| 709 
Union-Bank. ..--..-| 10350! 109— 


GIACOMO DINA, Drasrtone. 
Rommarvo Giovanni, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Asta, N. 317. (Vedi 4° pag.) 


L'ESPOSIZIONE. E° VENDITA 


D'oggotti della CHINA e GIAPPONE dei 
signori Farfaro e Grenet di Milano è proluagata 
fino al 15 febbraio, Piazza di Spagna, 23. 


ERSSIGRRIBS — MARITINBS 


Paquebots-Poste Pransala — 
(pricidemment Messagerioa Impérialea 
Agence de Naples 


Départs!de]Naples 
Rel Guaceto) (5 [our Atezomdete Ccicncae. 5 B 
for les port de la Wyrie, par Alezandrio. 
(pour lex porta du Mréall et de la Plata, par 
( Bordeaux. 
{pour Miarsellle directement. 


(pour le Plrée directement, et Costantino 
pie. 


Les Samedis 
(@o 14 ea 14 joure) 


Les dimanches 

(de 14 en 14 jours) 
Les Landis 

(de 14 00 14 jours) 
Les Landis Faypte, l'Inde, li Chino et le 

(de 14 en 14 jour) (Inpem 

Pour pamage, fret ou rvnseignementa, #'ndresser A l'Agence de, la 

Compagnie, Largo del Castello, 11, 12 et 13. 


NON PIÙ’ RUGHE — estrecee «1 nate pe 


N. 6, Rue du Faubourg Montmartre, Paris 

Ito il più delicato di tutti i pro- 

blemi, quello di conservaro all'epiderinido una froschozza ed unal 
bidozza, cho sfidano dol tempo, 


Pubblica Accademia “ommereiale 


della Comunità dei Mercant 
giorno 2 aprile prossimo incomincia 
lastico, — l’er maggiori infornazioni 
sottoseritto. — Praipei dell'Accademia si possono avere dal medo- 
simo, come pure dal signor &. Parancelli a Napoli. 

Dresda, gonnaio IR — Dott. A. BEN Direttore, 


ronchite 
scalolott 
toro por evitaro folsificazioni, nol qual 


Ill 


Nalter's veri 


$ LI li to 

Pesi a molla fatte» rali pla pf 

ug] compl rane nella mano, epperciò ili, 

ira foi 

Pea porta ih. 18 Li [iL] di Ch. 25, L. 10 cad, 

reo agonia. Taup, va Cicaor, Pon 

"rt peoo Tapanna o a Vicolo del , 

se in incia contro. i CI porto 

Don vi ha ferreria Brega! indare ta sa 

re ria Finanze. 


i compratore. Uve 
rossi tn Torino, presso Carlo Mani 


a carico 
ode più 


4 HI SEME BACHI STIGLIE DI CODEINA 
MIL a Bozzolo Giallo PREPARAZIONE 
| nostrano 


del farmacista A. Zanetti 
Confezionato col sistema cellulare 
pori Me la, Gaddi nel 
vasto lanimento di età di S, 
il Doca Metri d'li la Camere 
provimeia di Padova, 
Prezzo L. #2 l'oncia di 95 grammi. 
Rivolgere lo domande al signor 
CLETO VENTUROLI, Piove di Shcco 


per Loreziola, e al dott, GADDI, nerì - Per la vendita all'ingrosso 
Milzoo, via Principe Umbe to, Bi. | oi, zati, Raciti inerme da 
— ms e LI AI 


TTI MEYNET 


chila e tisi polmonare; è mirabile il 
5uo effeito calmante la losse asinina. 


Prezzo L. 
Depositi Homa, farm. reale Gar- 


Estratto di di Merluzso 
| L'estratto di Fegato di Meriuzio contiene condensati in wa piccolo vo- 
ome tatti i Aitivi è medicamentosi dell'Olio di di Mer- 


CO Mio di conformazione nati 
i tte sta 


— Deposito esclusivo per l'Italia all’Emporio Franco-Ita- 
tiano C. Finzi © C., via de Panzani, 28 a Firenze. ca 
A Rosta si trovano presso Lorenzo Corti, piazza 
feri, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


Tipografia dell'OPINIONE dirotto da ©. Carbone. 


Rigi Lorenzo Corti, via 


INTENDENZA DI FINANZA IN 


Si fa noto al pubblico ché allo oro 10 ant. del giorno 45 marzo 1875, nell" 
alla vandita, mediante incanti a pubblica gara, degli stabili sottoindica 
1°. Tabolla 3296: Temeta in Toscanolla provoniento dal monastoro di 


è Paolo eomposta di terreni semi 


Lazzaro 0 Guado Cinto, dell'ostimo catastalo di scudi 3450 01, 0 dalla suporAicio di Ett, 131,98,00. Prezzo d'anta 1 


Temuta sita in Vitorbo provenianto dal monastero di & Bernardino, composta di terroni so 

Bernardino, doll'ontimo eatastalo di reudi 1448,93, 0 
sito in Viterbo, proveniente dallo Ciatorennso della visitazione in Viterbo, composto 
in Yoe. Vallo& scudi 514,10, 0 della nuperficio di 
bella 3297: Tre derremi, sti in Toscanella, provenienti dalle Chiariste di $ qualità se 
snattarola o Mostarello e Conta, dell'estimo comple»sivo di scudi 1730,12 e della superficie di Ett. 35,03 
bella 473. Terreme semipativo, rigunto, ulivato ed a lx ica ito n Viterbo proveniea 
La Farina, dell'ostimo di seudi 730,53, a dela muper ‘asta I. 10,330. 
in Toseanella, proveniente dalle Ciatersenso della Vi cont. Pautalla, mo di scudi 1000,88, 
Prezzo d'asta L. 13,678 49.7* Tabella OY Terreno a pascolo sito 
zione, dell'estimo di sedi 10. 


*T: 
20, 


bo, proven 


scudi 0 
Prezzo d'arta L. 19,618 26. -.. 9° Tabella 108. Terre: 
tu vocabolo Sasno-<ironso dell'entimo di seu 
reni semini 
« Poggio ceci 


L oliv 


ed a pascolo con casa colonica, siti 
dell'ontimo complessivo di scudi 409,24, e 
to da muro, sito in Toscanella, pruvea 
e della anperficio di Fit, 15,00,00. Prezzo d'a 


Avviso pei Canuti 


ROSSETTER HAIR | SOVRANO 
INI 


SS" | CIGNETICO CINICO 


Ristoratore dei capelli, sistema Rosselter, 
di Nuove-York 
preparazione del chia. far. Antonio Grassi 


Questo liquido venne dal preparatore soltopo- 


sto asc si; ed in seguito riprodotto 
perfettamente oganlo a quello dell pu dere preparazione del chim. farm. 
ficano Messettor. 

Serve mirabilmente a ridonare ai capelli bian- ANTONIO GRASSI 


al il primitivo colore; non è una tinta, non 


Imparoggiabilo nel ridonaro rapidamente 
alla barba © capelli bianchi il prituitivo 00- 
lore, hiondo, crtagno o noro perfetto, senza 
macchiaro la pelle, possieds nel medesimo 
tempo la proprietà d'impodire la caduta, è 
promuovere la ci ® dr conservare la 
morbidezza dai poli. Si applica come qua- 
lunque cosmetico ad uso d: profumeria ed 
è parfottamont 


nando ai medesimi il loro colore primitivo nerc 

castagno, biondo, impedisce la caduta; 

prommove la eresciot la forza e dona ai capelli 

il lasido e la morbidezza del la giorentà. 
Distrogge inoltre le pelical*gou arisce lo ma- + 

lattie ontance della testa Isenza recare incomodo, 

© merita di essere preferito ad ogni allro prepa- 

rato che trovasi in comi Pd Là iN 
fica n rasenta nel 

SOA Spina LVTENE, cla Pro Dl | irimizleni. ceai istuesio porti li free dl 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. | il timbro del'inventore. 


ganzia A. Tabogs, via Cacciaboro, vioolo del Pozzo, 54. 3, 
vaglia postale. Par farrovia col traspstto a cari> 
ferroviaria più prossima ai destinatario onde fargli giungere 


RENDITA 


di Lire 25 annue 


MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 
tutto esente da qualunque imposta o ritenuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 


OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 


Queste Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzie non solo, ma ogni 
sicurezza che la Rendita e il Rimborso non debbano sopportare mai aggravio 
o ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontate colla Rendita Italiana che atiualmente vale 75 circa per 
L.5 di Rendita, le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono rilevanti vantaggi. Onde 
avere L. 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, occorre acquistarne 
L. 29, che importano L. 435 circa, e così non solo si ha un prezzo maggiore 
del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene- 
fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo Co- 
munale. 

Una piccola partita di Obbligazioni della città di Urbin (fruttante L. 25 


per ciroa 
sai mesi 0 costa L. 5. — Ondo evitara con- 


[meroe senza ritardo, 


1 Campanello elettrico ele; » Ià. AllumediRocca) la pila 
mento cos costrmito. > va » Id. Acido nitrico. 
Prezzo dei nostri Campanelli elettrici completi L. 

P Franco per ferrovia in tutto il Regno. 


generale in Firenee all’Em) Franco-Italiano C. Finzi e C., via de’ Panzani,) 
‘tociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


‘ufficio della Sotto-Prefettura di Viterbo, si proscdorà | guadagno i carboni fossili sia nelle macchi 


la auporficio di Ett.123,83,50. Prezzo d'anta L. 2D,827 5: 


GT: 


'olledrara, proveniente dalla Cistercense della Vi 


183 DE. — 10* Tabol 


AVVISO 


Secondo Ferrero, inventora privilegiato di un CAMBONE con. 

posto di materie abbondanti în paere, atto n sostitaire con notov 

® vapore si “ 

A gas, desidera trovare qualche capitalista come socio per lo tviirppy 

questa nuora industria in Italia, prima di decidersi vendere la ma 
zione all'estero. 

Dirige 


ROMA 


inativi ed a passolo siti nei roenboli San 


. Tabolla 905" 


i all'inventore in Torino, via della Zecca, num. 35 


ENCICLOPEDIA 


dei 
LAVORI FEMMINLI 


bella HIO. Terremo a pascolo, ri 


| a della superficia di Ettari 20,00 


nigli 


WII. Terreno seminativi allo Istitutrici 
, e della superficio di Ettari 


lente dallo Francoscane d 


Bemandino, 
79. Due ter- 
noroa, nei vocaboli 
223 GI. — ll. Tor 


Votux Pato 
srcoNpo 
manzo 


» v. di Ricame 


tI 


i nuddotti volumi si spediscono franchi 
— Spediro lettoro o vaglia 
lo dol Pozzo, 54, Roma. 
difficile d'ottone 


INTURA Thi Pasi 


Rinomato Liquoro Ungherese pre. 
già Tintura Americava Istant.nca 
| Prozzodoliabottiglin grando L. 451 


pas nza di Rum 


Jedianta aumento 
‘Agenzia Toboge, 


scolanza artificialo 0 no 
tri liquori contengoni iseo il 
vioux Cognac al quale vieho 
conoscitori n gonrmand prete 
perché quest 


inaltorato © g; 


Tiutura possiedo la virtà 
Salo, sona 


por 
nia ò universalmento adoperata 6 ha pttenuto 


vaziono în diverso esposizioni como non contenonto causo no-} | |, DI FILADELFIA 
alla sal goncorsi cho ha oltenuti in Europaf , L*qualitàbotiglia dî Ilio. 7 
iù dil 
| RhumveroGi 


indica pos istoso il 
troppo 
:0 L. 6. la provincia contro vagiia. postale, più lo x 


to qualità gusto nq 
di prozzo, 
80 la bottiglia più rpeso di 
porto per la provincia. 

D gonoralo in 
io Fram 
« via doi P 


deposito in Roma 
hp. 1. (prosso 


0 l'Agenzia Taboga, vicolo del Pozzo! 
mn). 


ttalinuo, € 
cani, 28 


Cottura Economica 
A FUOCO CONTINUO 


DI LATERIZI E CALCE IN CUMULI 


(Sistoma Rintti) 


Con questo sistema già in e- 
sorcizio, in trenta Inoghi, ri puo 
son una spesa d'impinoto di 
L. 4000 cuocere giornalmente 
5000 mattoni con vantaggi meg. 
Giori delle Fornaai Heffmran, 
esa d'impiasto è relativamente ins'gnificante, e si ha sem- 
è la proprietà caratteristica doi migliori "forni a fnoe 


sontinmo. 
La sostrasicne del fsrno Riatti è talmente facilo e pronta cho in 30 giorni s' 

tiero funzionante Ià dova non esistera che nudo terreno, 

volgersi alla Ditta Umiltà e Croppi, Forli, !a quale gorado 

sumo l'incarioo di fornire operal capaciasimi cosi por la oostrazione ene per l'esereitiv 

dol Forno Ri 


Forbici meccaniche perfezionate 


PER TOSARE I CAVALLI 


LA CELERE 


di una costruzione semplice @ solida, che non richiede mai alonna riparazione, questa 
forbico è munita di due lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con 
questo istrumento è impossibile di ferire il cavallo, e chiunque anche inesperto, può 
tosarlo interamente in tre ore al massimo. Il taglio della CELERE è così netto 
e preciso che non accadde mai ch’essa tiri il pelo come arriva sompre con tutte le 
altro forbici meccaniche. La curva cho descrivo il pottine permetto di arrivare alle parti 
del cavallo lo più difficili a tosare. 
Prezzo L. 20. 
Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale di L. 21. 

Dirigere lo domande a Firenze all'Emporio Fraaco-Italiano, via dei Panzani, 28- 

Roma, presso L. Certi, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 87. 


paò avere un cas- 


annue esenti da qualunque ritenuta, rimborsabili in L. 500) trovasi in ven-| o <5 A 
dita a L. 420, presso il signor E. E. Oblieght, Roma, Via della Colonna, )i SZ KA 
num, 22. 
dichiara che i confetti È si i menti il iù (e) o n 
di Merlazso, che sono di Contro relativo ammontare si spediscono i Titoli definitivi in piego racco; Sa (69) 
mandato in Provincia. Perchè un lavoro di ricamo riesea perfetto 
oocorro che il disegno sia esatto 0 preciso 
è 5 cosa che non si ottiene che col 
‘tito di Figo di Moto det 10 sit. L ci DISEGN AT ORE 
riozso È 
ferraginoso »a|3 Ss FE . 
»4|3 
GE 32 DELLE S5GNORE 
3 "A Le cho rimpiazza il lavoro senno costoso è spesso malo ispirato del 
‘Pansa, $8% a Roma i isognatoro a mai i si 1 sta 
| int vico del aria pe sé Èe 53 are da sin pochi minuti proeoli mett del pitt iel disegno sa -|- © 
4 de S 2.iqualunquo stoffa al prezzo di circa un centesimo il metro. 
Ss Ben Disegnatore delle Si n 
ù luna tità di stampi (clichets) di cui sono qui riprodotti i 
SI E [ici legni. Servono oc ogni orta dl avoro a tito che ore 
E E ; Esfh rotondo como fazoltt, camisio, gonnell, lzuola, eco. Com 
bed. tEbinando asiemo duo o tre Stampi si può ottonoro ina. grando 
8 ci x = E [variazione di disegni. 
A FR ; > T| L'Emporio Franco-Italiano eseguisco qualunquo ordine per mo- 
4 » logrammi © disogni a prezzi modoratioimi. o 
ASHES APPLICATA SALLA MECCANICA ED ALL'ACUSTICA co Le signore che faranno acquisto di una intlera collezione ricere- 
Questo elegante ed economico apparecchio rends a tatti' possibile di aver pre'*o di sè url ii meso i nuovi disegni di Parigi, ed a- 
x i Campanello elettrico che può applicarii nella' stessa stanza ed estenderlo nd altre stanze) rei al prezzo indicato su ogni disegno un 
a indispensabilo per ogni uomo della buona. Società. | rice fat Lo 
‘uesta Bomboniera-bijou della massima eleganza argen- | Il meccanismo visibile rend ile il compren permett ripara ù 
tata, contiene 150 perle aromatiche fami lo quali MG in caso di dg da genti Hecogni Prezzo da collezione di N. 24 stampi (clichets) L. - 
3 N Ji Ù » » og ag » 
Lem rgfsgioni e pic fesza © 808°| 11 Campaneito Elettrico viene forno ia un'elegante scatola contenenta : sd AB a sa a ; 
lito del fumatore più viziato. "| N. 4 Pila uso Bunsen ita ad essere | N. 4 Boltoneinterruttore per fer suonare Sì spodisce franco per forrovia coll'aumento di L. 1. 
3 ta © co il campanello. Birigero lo domando accompagnate da vaglia postalo, a Fironzo, 
PREZZO: LIRE UNA OGNI BOMBONIERA » 8 itori per appoggiare il filo. È A |all'Emporio Franco-Italiano C.}Finzi e C., via dei Panzani, 28. 
franco di Posta per tutto il Regno L. 1 40 » 16 Metri di filo fasciato in seta. » 300 grammi Sale marino )per caricare 


